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CE N' É SEMPRE UNA 

Per De Gasperi, ieri erano i socialisti e 
I comunisti a rovinar tutto. Oggi è la crisi 
mondiale. Così De Gasperi non ha mai torto. 
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il Ivan Hill leu 
- L' da sperare che culi l'arrivo 

in Italia di Jvan Matteo Lombar
do, il quale ha condotto le recen
ti trattative ecunutnico-fiumi/.in-
rie tia il nu&tro governo e cjuullo 
desìi Stati Uniti, verrà final
mente dissipato il curioso e ine-
ttricabile mistero che fino ad uj?-
e'i circonda il risultato di queste 
trattative. Bisogna riconoscere 
che la diplomazia di De Gasperi; 

nunciano. Uà parte americana, 
crediti per forniture di viveri, me- _ 
diciuuli, materiale ospedaliero, ecc.|™ 
più le spese di mantenimento dei 
solduti americani secondo l'armi
stizio (gli americani non hanno 
per niente rinunciato a far vale
te anche questo loro diritto, ma 
non si può nemmeno farne loro 
r impro\c io: non som» mica dei fi
lantropi!). Secondo le fonti più 

e del conte Sforza ha battuto iti' attendibili, l 'ammontate comples-
questo caso persino quella di 
Mussolini. Quando Mussolini 
concluse il prestito Morgan, al
meno venne reso pubblico il con
tenuto della convenzione, e si 
?eppc di che si trattava. Adesso 
non si sa nulla di nulla. L'n bel 
giorno tutta la stampa controlla 
ta dal governo lancia n suono di 
gran cassa una si iabii iante no
tizia: — gli Stati Uniti hanno 
concesso all'Italia un miliardo di 
dollari — Grande cosa, se fosse ve
ra! Ma è vera? Non pare e non 
è, perchè lo stesso De Gasperi, al 
suo ritorno dalle vacanze, trova 
il - modo di biascicare, alquanto 
confuso, tra una frase e l'altra, 
che < probabilmente > non si (rat
ta di un miliardo di dollari, e che 
vi è esagerazione! Ma non è la 
stampa del partito di De Gaspe
ri' quella che per prima e con 
maggior chiasso ha lancij to la 
strabiliante notizia e puntando 
popra di essa non è il partito di 
D e Gasperi che sta conducctido 
nel Paese una nuova campagna 
di disinformazione e disorienta
mento" della povera opinione pub
blica? 

La verità però a poco a poco 
si apre la strada, e con soddisfa
zione abbiamo visto anche da 
parte liberale uno sTor/o per esa
minare e discutere le co*e con un 
maggior senso di realtà e anche 
di dignità nazionale. 

Gli Stati Uniti non regalano 
dollari a nessuno, ma fanno degli 
affari, cercando di liquidare sen
za loro svantaggio gli attivi e i 
passivi della guerra e di assicu
rarsi nel mondo posizioni econo
miche sempre più forti per far 
fronte alla grave crisi che li mi
nacci*. ti' mol lo bene per noi so 
gli Stati Uniti si sono posti nei 
nostri confronti su un terreno di 
valutazione e contrattazione eco
nomica oggettiva ed è questo, in 
sostanza, e non altro, ciò che noi 
dovevamo sforzarci di ottenere 
da loro e dobbiamo sforzarci di 
ottenere da tutti i Paesi; ma la 
si smetta, per carità di patria. 
con le ridicole campagne le qua
li, a puro scopo di speculazione 
politica interna, tendono a pre
sentarci come i miserabili che 
avendo ricevuto in dono somme 
fantastiche dallo zio d'America. 
non possono più fare altro che 
lustrargli le scarpe. 

L'essenziale sarebbe che ci ve
nisse detto chiaramente quale era. 
per ognuna delle due parti, l'atti
vo. r quale il passivo: come l'uno 
p l'altro sono «tati valutati, e qtia-
1P è la conclusione a cui si è ar
rivati. 
' Ma la Tcrità e molto difficile 
conoscerla, soprattutto per quan
to riguarda le nostre partite at
ti VP, ed c„anz« uno desì i adde
biti più gravi che si debbono fa
re as l i uomini che hanno diretto 
la nostra politica estera, quello 
di avere sistematicamente imbro
gliato le carte a questo proposito 
Perchè una partita attiva, e in-
gpntissima, nei confronti delle 
potenze anglosassoni, noi l'ab-| 
biamo. ed è costituita dalle pre
stazioni da noi fornite ai loro 
eserciti, dalle sottrazioni di ntf-
Mro materiale industriale, di bre-
*p(ti. ecc. Quando una Tolta ab
b i a m o cercato, al tempo della 
Conferenza di Parigi, di sollevare 
questa questione, tutti i giornali 
si sono scagliati contro di noi (e 
dicon'» ni essere giornali ìtalia 
ni! ) : la questione però rimane, e 
l'ultimo a porla fu l'on. Ruini 
in un «no intervento alla Costi
tuente in cui molto oscuramente 
di csc che forse il nostro attivo. 
TIP' confronti degli Stati L'niti. 
superara di gran lunga il passi
vo. Credo che anche l'on. Ruini 
«ì sbaglia«-=e^in quanto for*e non 
teneva conto dell'obbligo di man
tenimento delle truppe alleate a 
noi addossato dall'armistizio: 
crrto e però che il suo è stato un 
tentativo onesto di porre la que
stione dei nostri rapporti finan
ziari con l'America sul terreno 
su cui deve essere posta, liqui
dando la propaganda da lustra
scarpe in, cui sono specializzate 
la stampa democristiana da un 
lato per un motivo fcs*a devr 
esaltare D e Gasperi P dire il con
trario di quello che diciamo noti. 
p quella < i n d i p e n d e n t o dall'al
tro lato per un motivo certamente 
molto più concreto, ma anche 
molto più bas*o (essa è pagata da 
chi ha interesse a che il popolo 
italiano venra ^ingannato). 

Dove è dunque e in t h e cosa 
consi«te il famoso miliardo che 
eli Stati Uniti avrebbero regala
to a De Gasperi. in cambio, for
se. della esclusione dei comuni
sti dal governo? Se le mie in
formazioni sono esatte, negli atti 
firmati da Ivan Matteo Lombar
d o non sarebbe indicata nessu
na cifra, ma sarebbero indicate 
solo le categorie di crediti ai qua
li le due parti reciprocamente ri-

sivo t>ruchbp di circa 500 milioni 
di dollaii . Il calcolo del credito 
italiano è mollo più difficile per-
vhè non abbiamo mai avuto un 
governo che lo facesse apertamen
te valere. A J~>0 milioni di dolla-
IÌ circa salirebbero però soltan
to i salari da percepirsi dai nostri 
prigionieri < collaboratori > e che 
linoni non hanno ottenuto che pic
colissimi anticipi. L\ poi ci sono, 
— come ho già detto, — le nostre 
forniture all'esercito americano, 
le requisizioni, le distruzioni, ecc. 
per ti uà cifra che nessuno ha mai 
voluto laici sapere (forse per non 
recar noia ai padroni!). Nel com
plesso il credito americano è più 
che largamente coperto dal cre
dito italiano. Nell'operazione sa
rebbe stata però risolta a nostro 
vantaggio la questione dello sbloc
co dei beni nostri negli Stati Uni
ti, il che è una gran cosa (rna 
adesso il governo ci spiegherà 
pei che per ottenere la stessa co
sa dall'Ugiifo ha pagato alcune 
decine di miliardi di lire, mentre 
bastava aspettate la conclusione 
delle trattative americane por 
avete anche dall'I.gitto tutt'altre 
condizioni), e abbiamo avuto in 
restituzione fin detcrminato ton
nellaggio navale: 

Chiedo scusa al lettore se par
te dejle mie ci fi e sono generi
che. L'essenziale è però che, an
che quando verranno piceisate. il 
mi l ia ido non ri scapperà fuori 
proprio ila nessuna parte, ma si 
dovrà a^-ai probabilmente con
cludere clic il dare e l'avere del
le due parti si sono su por giù 
bilanciati, e i ' dollari ottenuti 
dall'Italia non sono più dei 33 
milioni dati iti prestito privato 
fc<"*i polrcbhe-sopcre aqiwil i eon
di/ ioni?) dnllT.vimbank ad alcu
ni nostri industriali. 

Ad orni modo, attendo con cu
riosità le informazioni e precisa
zioni del buon Ivan Matteo. L 
poiché lo so persona onesta e uo
mo d'affari, non solo spero, ma 
sono certo che egli non rifuggi
rà dal porsi sul terreno su cui io 
mi pongo, ehe vorrebbe esser quel
lo dei fatti e dei conti precisi. 
e non di quella propaganda che 
vorrebbe convincere ogni italia
no del suo dovere di lustrare 
le scarpe dei banchieri america
ni i quali poi non fanno altro. 
quando si occupano di noi. che 
regolare con profitto i loro affari. 

È' falso quello che si dice, che 
noi comunisti saremmo pregiudi
zialmente ostili agli Stati Uniti. 
ai rapporti con loro, allo svi lup
po di questi rapporti e così via. 
Noi vogliamo soltanto che tutta 
questa materia venga sottratta al
l'influenza della demagogia e del
l'intrigo politico di parte. Gli Sta
ti Uniti fanno i loro affari e li 
sanno far bene. Facciamo anche 
noi i nostri senza diventare stu
pidamente servi dello straniero. 
Oso sperare che Ivan Matteo Lom
bardo, rispondendo alle doman
de che gli pongo, vorrà dare an
che lui il «no contributo al rag
giungimento dì questo risultato. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

CONTRO IL CAROVITA. PER SUPERARE LE RESISTENZE DEI "TECNICI,. 
. , 

Assemblee e manifestazioni popolari 
in appoggio all'azione della C.G.I.L 
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UEsecutivo confederale mantiene ferma la richiesta dell'esenzione di R. J/. fino a 280 
mila lire-Azione in Insta della'crTsVtTt'elettn'cità - Solidarietà concreta con i pensionati 

La C.G.I.L. lancerà domani l'an
nunciato appello al paese attraverso 
Un manifesto in cui saranno espo
sti i motivi per i quali la Confede
razione del Lavoro ha giudicato 
del tutto insufficiente il piano eco
nomico stabilito dall'ultimo Consi
glio dei Ministri, ed ha deciso di 
insistere su alcune rivendicazioni 
fondamentali. 

I 6 punti fissati venerdì dall'Ese
cutivo confederale saranno prospet
tati e discussi in assemblee di la
voratori presso tutte le aziende e 
le Camere del Lavoro d'Italia. Ope
rai, contadini e impiegati saranno 
così messi al corrente delle linee 
fondamentali cui s'ispira oggi la 
azione confederale. Saranno poi fis
sati i giorni in cui si svolgeranno 
le grandi manifestazioni popolari 
stabilite dall'Esecutivo confederale. 

Da tutta Italia continuano a per
venire alla C.G.I.L. telegrammi di 
adesione e di solidarietà da parte 
delle organizzazioni sindacali peri
feriche, le quali concordano pie
namente con la posizione assunta 
dalla Confederazione. 

// tesseramento differenziato 
In particolare gli organismi sin

dacali insistono sulla applicazione 
del tesseramento differenziato per 
il pane e la pasta, rifiutato dal Go
verno con speciosi pretesti, e sul 
blocco e la distribuzione ai meno 
abbienti di prodotti industriali 
quali tessuti, calzature e viveri 
conservati. 

Sul problema del tesseramento 
differenziato, mtanio. si è espresso 
ieri in un'intervista il compagno 
Cerreti che — mentre copriva l'in
carico di Alto Commissario per la 
alimentazione — lanciò per primo 
la proposta del nuovo sistema di 
ragionamento. 

II compagno Cerreti ha messo in 
risalto come "il" motivo -addotto dal 
Governo per non concedere il tes
seramento (quello della necessità 
dell'esistenza di un mercato libero 
e di un mercato contingentato dei 
prodotti) aia infondato per due mo
tivi: primo, perchè il mercato li
bero del pane e della pasta oggi esi
ste, e come, in Italia; secondo, per
chè nessuno ha mai pensato a voler 

abolire del tutto le razioni dei più 
abbienti, bensì solo a ridurle a be
neficio dei lavoratori a reddito fis
so e delle altre categorie disagiate. 

Le decisioni 
dell'Esecutivo confederale 

Dopo aver rilevato come un au-
n.c-nto delle ragioni per le catego
rie più povere farebbe scendere la 
richiesta sul m&rcato nero e quindi 
diminuire i prezzi, il compagno 
Cerreti ha concluso denunciando 
l'atteggiamento contraddittorio del 
Governo, che prima ha promesso e 
poi negato ii tesseramento differen
ziato. Le ragioni di questo atteg
giamento « non sono tecniche ~ 
ha detto Cerreti — ma politiche: 
si trovano cioè nella violenta op
posizione al tesseramento differen
ziato fatto dai qualunquisti e libe

rali che ora formano la maggio-1 la propria richiesta che l'imponi-
ranza governativa ». | bile esente sia elevato a 280 mila 

Il Comitato Esecutivo della CGIL, I lire annue e chiede che la decor
ila ripreso e terminato i suoi lavori 
nella giornata di ieri. 

Dopo attento esame del problema 
della deficienza di energia elettri
ca, prevista per il prossimo inver
no, è «tato dato incarico alla Se
greteria confederale di ricercare 
opportuni accordi con la C'onfìndu-
stria e le aziende elettriche, con la 
pai tecipazione dei due commissari 
governativi, affinchè tutta l'energia 
disponibile venga utilizzata per ri
durre al minimo possibile il ral
lentamento del ritmo del lavoro, 
utilizzando anche parte delle gior
nate festive o delle ore notturne, 

Circa le decisioni del Governo 
di esentare le prime 240 mila lire 
dei redditi di lavoro dall'imposta 
di R.M. C. 2, la C.G.I.L. mantiene 

renza sia dal 1. agosto; chiede inol 
tre che l'eventuale aliquota di red 
dito sottoposta alla R.M. venga 
colpita con l'aliquota unica del 4 
per cento, abolendo così l'ingiusta 
sperequazione esistente fra operai 
e impiegati. 

L'Esecutivo ha rivolto un appello 
a tutti i lavoratori perchè accettino 
il sacrificio loro richiesto di una 
lieve ritenuta sui loro salari, con
tributo necessario per aumentare lo 
pensioni dei vecchi lavoratori e de
gli invalidi della Previdenza Socia
le. Tale contributo è di solo 8 lire 
giornaliere per tutti, e a datare dal 
prossimo anno sarà diminuito. Que
sto sacrificio sarà, inoltre larga
mente compensato dalla esenzione 
della TUM. strappato al Governo. 

La crisi americana 
e il Piano Marshall 

// po/ere d'acquisto diminuito del 25 per cento dalla 

fine della guerra - l'aumento dei prezzi - La crisi degli 

alloggi - Ascesa vertiginosa dei redditi dei capitalisti 

S r i meni fa « l i b i a m o «.crino c h e 
la p r o s s i m a cr is i e c o n o m i c a d e g l i 
U . S . A . n o n s a r e b b e s c o p p i a t a p i ù 
l a r d i d r i 1 9 1 8 , Lo s v i l u p p o d e l l a 
e c o n o m i a a m e r i c a n a in q u r s t o p e 
r i o d o d i m o s t r a c h e l e p r e m e s s e de l 
la cr i s i '«-anno r a p i d a m e n t e m a t u 
r a n d o . N o n è e s c l u s o c h e la cr is i 
di f a t t o s ia pia c o m i n c i a t a , m a i n . 
lo p i ù t a r d i si p o t r à c o n s t a t a r e c i ò 
c o n e s a t t e z z a . 

La v i t t o r i a dei r e p u b b l i c a n i n e l l e 
e l e z i o n i al C o n g r e s s o ha p o r t a t o al
l ' a b o l i z i o n e di q u a l s i a s i c o n t r o l l o 
su i p r e z z i , c h e h a n n o c o m i n r i a t p a 
c r e s c e r e v e r t i g i n o s a m e n t e . C o m e in
d ica il « B u r e a u o f L a b o u r ?, l ' ind i 
ce d e i p r e z z i a l l ' i n g r o s s o c o n s i d e 
r a n d o il l i v e l l o 1 9 1 6 u g u a l e a 1 0 0 ) 
è s a l i t o n e l s e g u e n t e m o d o : 

t9ift i<u: 
giugno diLrmbr* febbraio fine dimarzo 

I H 141 US 149 

D o p o la fine di m a r z o i p r e z z i si 
s o n o s t a b i l i z z a t i al l i v e l l o i n d i c a t o 

RADIODISCORSO DI DE GASPERI E PARTENZA PER LA VAL SVGANA 

Il Governò si dichiara incapace 
di difendere la stabilità della lira 

«Nul la si può fare senza l'aiuto americano» - Solo pessimistiche previsioni in me
rito al rialzo dei prezzi - 11 Segretario generale del C.I.R. mobilitato contro la C.G.I.L. 

Con u n dl=coi.«o in c h i a v e di p r e 
s t i t i a m e r i c a n i il Pi e l i d e n t e de i C o n 
s i g l i o ha i er i c h i u s o — o a l m e n o ha 
r i t e n u t o d i p o t e r c h i u d e r e — o r i n i a 
di u n a r .uova g i t a In V a l s u g s n a . il 
p r i m o c i c l o d i r i p r e s a g o v e r n a t i v a , 
d e d i c a t o a l la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a . 

A lui h a n n o fa t to c o r o n e l l a s t e s s a 
g i o r n a t a , ne i q u a d r o d i u n a a m p i a 
m a n o v r a di d i f e sa de l la po l i t i ca faV-
lirIWntar<j d e l G o v e r n o d i f r o n t e a l l e 
p i e s s l o n l de l la CGIL, il m i n i s t r o D e l 
V e c c h i o , c o n u n a i n t e r v i s t a ad Un 
g i o r n a l e m i l a n e s e . U M i n i s t r o F a n -
f a n l c o n d u e c o l o n n e d i e d i t o r i a l e 
s u i « P o p o l o » e il S e g r e t a r i o g e n e -

Bevin e il ministro Jones 
sono stati citati in giudizio 

1 due ministri accusati di violazione delle 
libertà umane per la detenzione arbitraria 

• dei 4.400 ebrei della nave "Exodus„ 
LONDRA, 23 — L'agenzia ebrai

ca ha citato in giudizio il Mi
nistro britannico degli Esteri Be
vin e il Ministro delle Colonie Jo
nes accusandoli di violazione delle 
libertà umane per la detenzione 
arbitraria dei 4400 ebrei che ora 
vengono trasportati su tre navi 
britanniche ad Amburgo. 

La decisione inglese di deportare 
in Germania, dopo tre settimane di 
forzata sosta al largo di Marsiglia, 
i 4500 ebrei della nave Exodus che 
si fono rifiutati di sbarcare sul 
suolo francese, è stata accolta con 

sbigottimento dalla collettività 
ebraica in Palestina. Com'è noto la 
nave Exodus era diretta in Palesti
na dove gli ebrei volevano sbarcare. 

Un esponente della organizzazio
ne Haganah ha detto che « gli in
glesi sono impazzati... I 4500 ebrei 
a bordo delle tre navi inglesi non 
intendono neppure sbarcare ad 
Amburgo, verso il cui porto sono 
diretti, e impegneranno una stre
nua lotta, se forzati a lasciare le 
navi. 

La deporta/ione di questi ebrei. 
depo la loro lunga e tragica odissea, 
è un crimine contro l'umanità. 

pila 
ra l e de l C I R. F e r r a r i A g g r a d i . 
u n a I n t e r v i s t a ci i c o l a r e i n v i a t a 
s t a m p a . 

Il discorso del Cancelliere 
T>e G a s p e r i ha e s o r d i t o a l l e 13.10. 

da i m i c r o f o n i d i R a d i o R o m a , c o n 
u n r i c h i a m o a l la s i t u a z i o n e i n g l e s e e 
f r a n c e s e d i r e t t o a s o t t o l i n e a r e c h e 
« l a e l i s i ( l ' o t t i m i s t n o d e l l e p r e c e 
d e n t i d i c h i a r a z i o n i ha c e d u t o il p o 
s to n e l d i s c o r s o a d u n a p r e o c c u p a t a 
c o n f e s s i o n e de l la g r a v i t à d e l l a s i t u a 
z i o n e e c o n o m i c a I n o n è c r i s i In terna 
de l l ' I ta l ia , m a è c r i s i i n t e r n a z i o n a 
le J . P e r c i ò n u l l a s i p u ò fare « s e 
n o n In te l v i e n e u n n u o v o a i u t o c r e d i 
t i z i o a m e r i c a n o ». 

I m p o s t a t o c o i i 11 p r o b l e m a n e l l o 
a f fannato t e n t a t i v o d i p r e v e n i r e ogn i 
u m i c a c irca l 'abiti la e l ' incapac i tà de l 
G o v e r n o ad i n t e r v e n i r e c o r a g g i o s a 
m e n t e n e l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a c a r a t 
ter izzata da p a u r o s i s q u i l i b r i e c o n 
t r a d d i z i o n i — di c u i . l a v o r a t o r i e c o n 
s u m a t o r i in g e n e r e , n o n c h é i p i c c o l i 
e m e d i p t o d u t t o r i e d e l i c a t i s e t t o r i 
i n d u s t r i a l i , p o r t a n o il p e s o — D e G a 
s p e r i s i è a t t a r d a t o a s o t t o l i n e a r e c o 
m e l ' o t t e n i m e n t o d i p r e s t i t i in d o l 
lar i s i a ]a so la p r e m e s s a I n d i s p e n s a 
b i l e ad o g n i d e f i n i t i v o r i s a n a m e n t o . 

E g l i ha m o t i v a t o c i ò c o n i l f a t t o 
c h e s o l o c o n tal i p r e s t i t i s a r à p o s s i 
b i l e a t t u a r e u n m a g g i o r e aff lusso d i 
m e i c i . N a t u r a l m e n t e ha t r a s c u r a l o 
c o m p l e t a m e n t e il f a t t o c h e u n a p i ù 
r i g o r o s a d i s c i p l i n a v a l u t a r i a ( l ' I ta l ia è 
it p a e s e p i ù p a z z a m e n t e l i b e r i s t i c o in 
q u e s t o c o m e i n a l tr i c a m p i ) p o t r e b b a 
e f f i c a c e m e n t e c o n c o r r e r e a g a r a n t i r e 
u n m a g g i o r e afflusso d i m e i c i esszn-
z i a l i , e c h e i; p e r i o d o d e l l ' a s s i s t e n z a 
e d e l l ' a c c a t t o n a g g i o n o n p u ò s e g u i t a r e 
a l u n g o , p e n a la p e r d i t a d e l l a nos tra 
i n d i p e n d e n z a e l a n o s t r a r o v i n a . 

X o n è m a n c a t o i n v e c e l ' a c c e n n o p i e 
n o d i r o s e o o t t i m i s m o al p i a n o M a r 
s h a l l «u l q u a l e i t e c n i c i a P a r i g i s i 
a c c i n g o n o a p o r t a r e a v a n t i per p a 
r e c c h i m e s i d i s c u s s i o n i p i ù o m e n o 
d o t t e , m e n t r e l ' e c o n o m i a I t a l i a n a p r e 
c i p i t a in b a s s o a r i t m o a c c e l e r a t o . 

D e G a s p e r i è q u i n d i p a s s a t o &6 a c -

c o n i c e n n a r e ad a l c u n e de l l e m i s u r e p i e s s 

"Lo straniero,, di Welles apre il Festival di Venezia 

pi e o c c u p a n d o s i s o p t a t t u t t o , c o m e g i à 
s i e i a ver i f i ca to in a l txe o c c a s i o n i . 
d i g ius t i f i cars i d i f ronte al la Conf in-
dus tr ia e al la Confida. 'Cosi ha s o t t o 
l i n e a t o c h e n e s s u n t e n t a t i v o v e n a 
tàrio è n e l l a m i s u r a o t g a n l w ^ t i v a 
d e c i s a » di c o s t i t u i r e un c o r p o d i p e 
r i t i a c c c i t a t o r l i q u a l i a v r a n n o il 
c o m D i t o d e l i c a t i s s i m o di a c c e r t a r e 1 

rcostl n e l l e i n d u s t r i e e n e l l e a 7 i e » d e 
agr ico le» . P r e o c c u p a t o d i d i f e n d e r s i a 
d e s t r a i l C a n c e l l i e r e ha p e r d u t o u n a 
o t t i m a o c c a s i o n e per s p i e g a r e 1 m o 
t i v i c h e Io a v e v a n o p o r t a t o ad e s c l u 
d e r e d a l l ' a z i o n e d i c o n t r o l l o q u e g l i 
o r g a n i s m i r a p p r e s e n t a n t a t i v l . q u a l i 
p e r e s e m p i o i C o n s i g l i d i g e s t i o n e , 

che . p e i s t a r e a l l ' in terno Mosso de l la 
az i enda h a n n o la p o s s i b i l i t à di ef lPt-
t u a r n e u n c o n t r o l l o s e r i o e c o n c r e t o . 

D o p o a v e r r i p e t u t o l e s o l i t e e s t a n 
i le ai g o m e n t a z i c i i i s u i m o t i v i « t ecn i 
c i -> c h e I m p e d i r e b b e r o l ' a t tuaz ione 
del ' t e s s e r a m e n t o d i f f e r e n z i a t o . D= 
G a s p e r i è A n a l m e n t e a r r i v a t o al g r a 
v i s s i m o p r o b l e m a d e i p r e z r i . 

/ [ problema dei prezzi 
» F a r e m o n a t u r a l m e n t e un n u o v o 

s forzo — ha d e t t o 11 C a n c e l l i e r e — 
per c o m p r i m e r e 1 prezz i , s i a i n d i r e t 
t a m e n t e c o n l ' i m m i s s i o n e n e i m e r 
c a t o d i m e r c i e d e r r a t e i m p a r t a t e , s i a 

( c o n t i n u a t n 4. pag.. 5. c o l . ) 

Il 
RAMADIER CONTRO I SOCIALISTI 

i 

dibattito sull'Algeria 
può aprire la crisi 

t t ia i i i fp't . i i ido tiittHvia tuia n o l e v o l f 
in s ta l i i l i t à . Cos i , .illa l ine IIPI itt.tr-
7o 1 9 1 7 il r i s p e t t i x o i n d i c e dei p r r / -
ri de i p r o d o t t i apri i o l i era >aliti» a 
181 e q u e l l o de i p t f / z i dr i m a t e r i a 
li ed i l i a 1 7 7 . D 'a l t ra p a i t r , i p r c / -
ri d e l e a r l m r a u t c si m a n t e n e v a n o al 
l i v e l l o d e l l ' i n d i c e 101 rd i p t r / v i 
d e i m e t a l l i al l i \ e l i o d e l l ' i n d i c e 110 . 

Il costo della vita 

S e b b e n e il «nlariii , a c u i » a d r l l a 
l o t t a d e l l a cla»»e o p e i a i n , «ita lef;. 
g r r m e n t e a n n i e n t a t o , la «omnia c o m 
p l e s s i v a de i t a l a r i pa-iatt r d i m i 
n u i t a . L ' i n d i c e dei sa lar i p a g a t i n<-|. 
l ' indus tr ia e l ' i n d i t e del i m i o d e l 
la v i ta «i »\ i luppnv a n o d o p o la l ino 
de l la g u e r r a ne l s e g u e n t e m o d o (*r-
r o n d o i dat i de l . F e d e r a i r e s c r v e 
bul l c t i t i » d e l l ' a p r i l e 1 9 1 7 ) : 

InHf» il»l f i - t i 
ilelh «ita. 

Mast io l'US ti» 
Gennaio 1947 \"-> 

lni*i 
.In 

1 <HW t"rn:r>i 
. l i tri pabuli 

Una folla variopinta invade la Serenissima -11 Festival Intemazionale del Teatro, 
le mostre della tecnica cinematografica,. dell'artigianato e dell'arte moderna 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 
V E N E Z I A . Zi — .Vìa p r c j e n r a 

del Sottosegretario alla Presiden
za. on. Andreotti. xi e inaugurata 
i e r i s e r a j;c( c o r t i l e d e l Palazzo 
Vitale IVIll Mostra d'Arte Cine-
maiografica: n i - r m i m c n t o atteso, 
che nei p i o r m s c o r s i avei-a c i ò 
p e r la sita nniniiic''iza quasi tra

sformato l'aspetto splendente e 
m o l l e d e l l a c i t t à l a g u n a r e . 

•Pullulano infatti attorno d que
sta viaggiare, una serie di ini
ziatine similari e semplicemente 
artistiche c / te hanno colmato Ve
nezia di una folla vcriopinta e 
garrula ancora p i ù degli anni 
scorsi, per ti Festival internatio-

%Mà 

tJna scena di « Cacci» trafica ». l'atteso film di Giuseppe De Sanili 
che verrà presentato a Venezia 

vale del Teatro che. dopo Gol
doni e Gorghi, ìm presentato un 
originale spettacolo di Pandolfi e 
Squarsina. anche per i bei costu
mi e scenari di Mario Chiari, per 
la Mostra della tecnica cinema
tografica, cui hanno partecipato 
gli enti statali ENIC, Cinecittà, 
Centro Sperimentale ed i pro
duttori dì film e di aj/parcccJii e 
quasi tutte le 7to:ioi" europee; 
per la Mostra d'arte pittorica; la 
Mostra dell'Artigianato: ta Mostra 
d'.Arte Moderna fra cui freqvcn- i 
tata e discussa quella del pit to- j 
re Vedova; per la preparazione i 
della biennale dcll'anuo ventu- j 
ro. che ha adunato un ins:pi?c j 
consesso di artisti fra i quali Ro- | 
berlo LonpFii, Pelhce. Carcua. j 
Casorati; per il Festival musi
cale immtttcnte e per tutto il re- J 
sto: le conferenze e pantomime j 
dimostratile di Marcel Mcrccau. \ 
l'indimenticabile arlecchino degli 
' Enfants de Paradisa le regate, 
le luminarie, le «• chcrmessP ». le 
gincane ed l concorsi di bellez
za, le processioni, le gare. 

Così Venezia rigurgita di sgar
giante e snobistica eleganza e dt 
sobrio buon gusto, di nrttsJl mon 
danìssimi e m monocolo e di pseu 
do artisti scapiplinti. di attori, di 
nftriri, di critici, letterati, registi. 
poeti, giornalisti, principesse « 
cocotte. 

Un tono un po' troppo monda
no e turistico risulta dallo sforzo 
organizzativo m cui è palese l'in
tento di ricondurre la mostra allo 
splendore dell anteguerra. Oggi 
che Cannes, Bruxelles, Locamo, 

I Basilea e mnpar» Rimtm obblipa-
«o ia Serenissima a discretamen
te e indirettamente avvertire: 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 23. — Il problema alge

rino è in questi giorni al centro di 
tutta l'attività politica francese. Da 
ano può nascere la crisi del Go
verno. Questa notte l'Assemblea 
Nazionale ha votato i principi fon
damentali dello statuto di Algeria. 
adottando, dopo due ore di appas
sionati e spesso violenti dibattiti, lo 
art. 1. del progetto Ramadier e 
M.R.P.: •< l'Algeria costituirà un 
gruppo di Dipartimenti (province) 
dotati di personalità civile, della 
autonomia finanziaria e di una or
ganizzazione particolare ... 

Questa decisione non è stata pre
sa che quando furono respinti i nu
merosi emendamenti che andavano 
dalla «Repubblica algerina., ai «Di
partimenti francesi di Algeria ». ed 
ai -Dipartimenti di oltre mare- . 
Bisanzio!-, ha esclamato un depu
tato gaullista: ma in verità le sot-
ti?l:'ezze giuridiche dello statuto di 
Algeria rivestono un valore politi
co capitale che impegna l'avvenire 
della Francia e dell'Algeria. 

Lo statuto M.R.P. - Ramadier 
esclude l'85 per cento delia popola
zione mussulmana dal diritto di 
cittadinanza, tende a cristallizzare 
!o statu quo cestente i n Algeria 
costringendo l'enorme maggioranza 

ci eccezionali senza le quali i feu
datari francesi di Algeria non si 
sentono al sicuro. 1.300 latifondisti 
sono padroni di quattro quinti delle 
terre algerine • senza contare che 
due banche — la Rotschild e Mira-
bau — dispongono di qua.»i tutte le 
risorse industriali e minerarie del 
Paese. E lo statuto Ramadier-M.R P. 
non farà che consolidare i loro pri
vilegi: ma esso avrà per effetto di 
accentuare la crisi del gabinetto del 
partito socialista mentre conferme
rà l'unità solidale fra la popolazio
ne mussulmana, i lavoratori fran
cesi d'Algeria e fra i socialisti ed i 
comunisti di Francia e di Algeria. 

L U I G I C A V A L L O 

e Guardarsi dalle contraffazioni». I d e l , a Popolazione ad essere perma-
un'ombra di commerciclismo o- ! n

1
e

1
n t 5 m , e n t e . >n..minoranza rispetto 

scura un po ' tutti questi splen
dori veneziani. 

Sembra che sulla organizzazio
ne pesi un po' più del ragionevo
le ti parere dei produttori, so-

L.MBERTO BARBARO 
tcoi t tni i ia in 4 pia . -t. col ) 

alla volontà della feudalità colonia 
Lsta e ad impedire che si ponga 
mano alla riforma agraria, esigen
za vitale del popolo algerino. Esso 
crea così in Algeria un clima di in
certezza e delusione propizio alla I 
provoca?.one voluta dal 2aulIi.«mo' 

'colonial;s;a per far applicare le leg-

La Romania ratifica 
il trattato di pace 

R L C \ R L 5 r . 2 \ — Il parlamento ro
mena ha ratificato njrji alla unanimità il 
trattato et pare. La rerim.inia ba a n i -
io Inoro II rne/rojiornn. nel ter/o anni-
»er«ario deM'ahbanrinno della lotta a 
fianco della Germania. 

Il m i n i m o desìi efferi T*t»rr«rti ha 
dichiarato rhr. alcune d'Ile cIau«o!e eco
nomiche d'I trattato saranno insopporta
bili. ma il governo è d fd«o a dar vita 
al trattato nel «uo intero ed è di«po«fo 
ad aprire nr^oziati bilaterali, facendo ftp. 
(wl!o alle altre potenze di dare alla R°-
mania una po««ibilità di lodrli'fare ?li 
obbIi;ai che le d e n t a n o «.al trattato 
«tes«o. Tatare«cu ha quinci fatto preden
te che con I entrata i« -rigore del trat
tato il pse»e riac<iui«'erà la • n j «o» ra
tina ed ha e«pre«»n I» * p c ; di un* 
»oIleei:a ammi»*ione della -tanta 
le Nazioni Vnite. 

fra 

Amnistia per gli 
del processo di 

imputati 
Caulonia 

Duro attacco di Mormori 
contro Winsfon Churchill 

Jl movente politico riconosciuto dalla Corte 
LOCHI. 13. — La C o r t e 

S' . iaord.r .a; ;a, : . u n i t a s i .n 
rti Con»:3 l .o s u b i t o d o p o :a requ i s i 

t o r i a rlel P i o c u . - a t o r e Ger.cra'.e, ha 
ord.r.s' .o q u e s t a s e r a , c o n f o r m e m e n t e 
a'.lc r . c h i e s t e dc'.la D . f e s a . l ' I m m e d i a 
ta s c a r c e r a z i o n e p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e . r s m n . s t i a nei r iguard i di tutt i gì . 
i m p u t a t i e per tutM J reat i , ad e c c e 
z i o n e c h e per l'uccs-iOtie de i P a r r o c o 
G e n n a r o A m a t o . 

E' s t a t o co«i finalmente r i c o n o s c i u 
to il m o v e n t e p o l i t i c o de i fatti di 
C a u l o n i a ,«ul qual i t a n t e s p e c u l a z i o n i 
a v e v a t e n t a t o di i n s c e n a l e la s t a m 
pa g ia l l a i ta l iana . S o n o r i m a s t i i n 
c a r c e r e so'.o g'.i i m p u t a t i a c c u s a t i 
d e l l ' u c c i s i o n e di D o n A m a t o , a c a -

d ' A s s i s e ' r co dei qua! , è s t a t o ord n a t o i. p . o -
Camera ! c e d i m e n t o ? 5 u d I z . a n o . Le u d . e r z e 

s a r a n n o r iprese m a r t e d ì . 

20 nazioni partecipano 
ai giochi universitari di Parigi 

P A R I G I , 23. — Vent i n a z i o n i i n -
v i e r s n n o la m - g l i o r e r a p p r e s e n t a n z a 
de i l o i o d i l e t t a n t i a .a r i u n i o n e 
p r e o l i m p i o n i c a de i g i o c h i u n i v e r s i 
tari m o n d i a l i c h e per la n o n a vo l ta 
h a n n o in i z io d o m e n i c a p r o s s i m a a 
P a r i g i . 

I d . i e t t a n t i s i c i m e n t e r a n n o tn n o 
v e s p o r t i : p i s ta e prato (a t l e t i ca l e g 
gera ) , p a l l a c a n e s t r o e c i c l i s m o , p e r 
la d u r a t a di u n a s e t t i m a n a Ann al 
31 a g o s t o c o r r e n t e . 

LONDRA, 23 — Rispondendo al 
discorso di Churchill di una setti
mana fa, il vice primo ministro 
Herbert Morrison ha accusato i! 
vecchio conservatore di <• recare 
danno Alla causa britannica proprio 
icntr» la crisi economica pes

erà '. • 
II capo laburista ha dichiarato 

..he il vecchio conservatore non 
a\eva saputo cogliere l'occasione, 
sabato scordo, di rivolgere un ap
pello a1 la nazione perchè restasse 
unita in un momento difficile co
me l'attuale. - Egli ha voluto in
vece — ha detto Morrison — dare 
il via ad un discor.-o politico al 
solo scopo di indebolire la nostra 
solidarietà e danneggiarci all'este
ro in un momento in cui la no
stra salvezza dipende proprio dal
la buona volontà che altri può ave
re di rifornirci di viveri e mate
riali. Ed è stato accolto non come 
un passo falso. Lasciamolo dun
que là, >e proseguiamo la nostra 
strada senza iniziare una controver
sia politica ». 

Aum»nto <]*1 20 ' • Dimin. del fi r'j 

(^ite-te c i f r e i n o ' t i a n n c l i c oppi 
gl i o p e r a i a m e r i c a n i p o s s o n o c o m p e 
rare o p p e l t i p e r il 2,"> p e r c e n t o di 
m e n o clip n o n al la fine «Iella g u e r 
ra i n ' K u r n p a . l a t t a l e è la M i n a t o 
ne dep l i i m p i c c a t i e i lei f i i i t / . innarù 
Ma u n o s» i l u p p o tlel p r n e r c «!e\B 
p o r t a r e a l la c r i - i : in i |ua i t to l 'au
m e n t o ilei sa lar i e «Icpli s t i p e n d i è 
i n f e r i o r e a l l 'a l imi n l o ilei p r e z z i , d i 
v e n t a i m p o s s i b i l e s m e r c i a i u i m m e n 
se tp ia i i l i l à dì o g g e t t i di cot iMlmo a 
s p e s e del r i d d i l o t o r r e n t e de i l a v o 
ra tor i . C i ò Munifica u n at t i t i / i . i r< i 
p a r t i c o l a r m e n t e a ' p r o d e l l e c o n t r a d 
d i z i o n i fra la c a p a c i t à p r o d u t t i v i 
e q u e l l a ili c o n t i n u o d e l l a f o c i e l a . 

A l c u n i dat i d e l l a s t a t i s t i c a n f t i r ia -
le a m e r i c a n a p a r l a n o < b i a r a m e n i n 
d e l l ' a * v i c i n a r s i «Iella cr i s i . N r p l i u l 
t imi m e s i l ' ine re m c n l n d e l l a p r o d u 
z i o n e deg l i l \ S \ . a d i f f e r e n z a d e l l a 
p r i m a m e t à d e l l ' a n n o sror«o , è c e s 
sa to . l i n a q u a n t i t à n e m p r e m a ; ; i n . 
re di p r o d o t t i si v i e n e a c c u m u l a n d o 
n e l l e f a b b r i c h e , n e i m a g a z z i n i ili 
v e n d i t a a l l ' i n g r o s s o e al m i n u t o . 

/ redditi dei capitalisti 

I p r e z z i s t r a o r d i n a r i a m e n t e a l t i 
d e i m a t e r i a l i p e r l ' e d i l i z i a h a n n o 
p r o v o c a t o u n a n o t e v o l e c o n t r a z i o 
ne, d e l l a c o s t r u z i o n e di a b i t a z i o n i ; 
n o n o s t a n t e c h e n e s l i U . S . A . m a n 
c h i n o m i l i o n i di a l l o g a i , la r n . t n i . 
z i n n e di m o l t i s s i m e n u o v e r a s e è 
s l a t a s o s p e s a ; è d i s c u t i l o i n f a t t i o r 
m a i c h i a r o c h e n o n fi p o t r a n n o I r ò -
\are . i n q u i l i n i c h e p a g h i n o p r e z z i 
co*i e l e v a t i . 

• D e l f a l l o r h c pli «tess i p r a n d i 
c a p i t a l i s t i d e g l i U . S . A . n o n c r e d o 
n o n e l l a « l a b i l i t à e n e l l a c'»o,titit.i-
tà d e l l ' a t t u a l e f a v o r e v o l e i o n g i t i n * 
tura , t e s t i m o n i a a n c h e il m o \ i m e n -
to de l e o r s o d e l l e a z i o n i a l la b o r s a . 
I r e d d i t i d e i c a p i t a l i s t i a m e r i c a n i 
e r a n o j j l j i j n P l l>)[(t r n e l p r i m o tr i 
m e s t r e del JV17 a d un l i s c i l o i n a u 
d i t o . Il c a p i t a l e è p i ù c h e a b b o n 
d a n t e : in f o r m a di d e p o - i t i bail i a-
ri e ili r i s p a r m i . S e m b r e r e b b e «li»» 
in «tmil i c o n d i z i o n i il c o r s o «Ielle 
a z i o n i i n d u s t r i a l i d o v r e b b e s a l i r e . 
I n v e c e c o n s t a t i a m o il f e n o m e n o o p -
p o s t o . L ' i n d i c e «lei c o r s o «Ielle a z i o 
n i a l la b o r s a dì ?Vew Y o r k ( c o n s t -
d r r a n i l o upt ia lc a 11)0 il l i s c i l o IV3.">-
391 era n e l l ' a p r i l e 1 9 1 6 di I.~,6 e d a l 
la fine de l m a r z o 1 9 1 ? di U23. U n 
c o r s o ba«so m e n t r e si h a n n o a l t i 
r e d d i t i è la m i g l i o r e p r o s a d e l f a t 
t o « h e i c a p i t a l i s t i sì a s p e t t a n o u n a 
«r i s i . L'ssj \ e n d o n o o g = i u n a parti» 
d e l l e l o r o a z i o n i p e r p o t e r l e r i c o m 
p e r a r e a p r e z z i i n t e r i o r i d o m a n i , 
q u a n d o la cr i s i sarà s r o p p i a t a . 

Ne l s u o «Ijsror'o «M - I a p r i l a 
1917 il P r e s i d e n t e T r t i m a n d i c h i a 
r a v a : 

« N rat i 'a «le;!i a l t i p r e z z i I r o p . 
p e f a m i z i i e p e r d o n o i l o r o m i s e r i 
r i s p a r m i e l i q u i d a n o i l o r o p r e s t i l i 
di g u e r r a . !."*««• r i m a n d a n o u n a c u 
ra n e c e s s a r i a . S o n o r a d u t e in d e b i 
t o p e r il ,">0 p e r e c n ' o «Ji p i ù c h n 
n o n n n a n n o fa . E n o n f a n n o c i ò 
p e r c h è Io d e s i d e r i n o , ma s o l t a n t o 
p e r t i r a r e a l a t i t i ». 

Un appello assurdo 

O r m a i n e p l i L'.b.A. d i o z e i «j ri
c o n o s c e d a p p e r t u t t o l ' a s s i e m a r s i 
d e l l a e r i - i . S-i p \ i i . i t t i t tav i j d i l u e n 
t e m e n t e di fare la p a r o l a « cr i - t > 
e ( i u s a n o t e r m i n i piti e u f e m i s t i c i 
c o m e € d e p r e s s i o n e », « r e c e s s j t n e » 
o d a l t r i . Nel d i s i o r - o c i t a t o p i ù s o 
pra il p r e s i d e n t e T r u m a n a f f e r m a 
t a c h e la c a g i o n e d e l l a cr i s i s ta n e 
gli a l t i p r e z z i : 

e L s i s | e u n ' a z i o n e s i cura per r e n 
d e r c e r t o il d e t c r m i n a r - i d ' u n * re 
c e s s i o n e : m a n t e n e r e i p r e z z i ad u n 
l i s c i l o e s a g e r a t a m e n t e a l t o . Il ri
s u l t a t o è c h e gl i a c q u i s t i r e - < a n o , 
la p r o d u z i o n e d i m i n u i s c e , c o m i n c i a 
la d i s o c c u p a z i o n e , i p r e z z i c a d o n o 
t cos ì p u r e il r e d d i t o , i huunosmen 
f a n n o b a n c a r o t t a ». 

In s e g u i t o a c i ò T r u m a n c o n s ì -
g l iava a i c i p i l a l i ' t i d i d iminuir** 
s p o n t a n e a m e n t e i p r e z z i al f ine d i 
i m p e d i r e la cr i s i . . . 

Ma sì tratta e v i d e n t e m e n t e d 'una 
a s s u r d i t à : i c a p i t a l i s t i n o n u b b j : t 4 -
u o m a i s p o n t a n e a m e n t e i p r e z z i 
d e l l e l o r o m e r c i f i n c h é l u t i n o la 
p o s s i b i l i t à d i s m c r r i j r l c i o n n n 
g r a n d e g u a d a g n o . S o l o i v e n d i t o r i 
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al m i n u t o d'una p i c c o l a città r i j p o -
«ero a l l ' a p p e l l o ili T r u i u a n a b b a l 
l a n d o i p r e z z i de l 10 d e l c e n t o . P e r 
que.Mo fatto »i l o l l e i ò s c a l p o r e m i l a 
« l a m p a , ma n a t u r a l m e n t e r i o n o n 
p o t e v a e s e r c i t a r e a l c u n a i n f l u e n z a 
d e r i s i v a « u l l ' e c o n o m i a d e g l i U . S . A . 

Il c a p i t a l e m o n o p o l i s t i c o d e g l i 
U . S . A . t i aforza di a l l e v i a r e la cr i s i 
e di i m p e d i r e l ' i n e v i t a b i l e c r o l l o d e i 
p r e z z i i n t e n s i f i c a n d o la v e n d i l a cui 
m e r c a t o m o n d i a l e d e l l e m e r c i , c h e 
fi r i e sce di s m e r c i a r e n e g l i Stati U n i 
ti a causa d e g l i alt i prezz i e del l 'at 
t u a l o d i s t r i b u z i o n e del r e d d i t o na
z i o n a l e , d e t e r m i n a t a q u e s t ' u l t i m a dal 
v i g e n t e s i s t ema c a p i t a l i s t i c o . T u t t a 
v ia la g r a n d e m a g g i o r a n z a dei p a e s i 
c a p i t a l i s t i c i n o n ha j d o l l a r i - o r o ne
cessar i per c o m p e r a r e le m e r c i a ine 
r i m i l e . I paes i i m m i s e r i t i da l la g u e r . 
ra n o n h a n n o n e p p u r e m e r c i s u p e r 
f l u e d e v e n d e r e ag l i Stat i U n i t i ri
c e v e n d o n e in s c a m b i o l e m e r c i a m e 
r i c a n e . S e p u r e essi h a n n o certe mer
ci ila e s p o r t a r e , la l o r o v e n d i l a è 
os taco la ta dai tassi di d o g a n a a m e 
r i ran i c h e aono i l r a o r d i n a r i a m e n t e 
a l t i . 

. \ e l 1916 gli U . S . A . e s p o r t a r o n o 
<senza c o n t a r e la v e n d i t a di mater ia 
l e b e l l i c o i-Ite è r i m a s t o a l l 'es tero» 
m e r c i per 9,5 m i l i a r d i di d o l l a r i e d 
a c q u i s t a r o n o a l l ' e s t ero per 4,7 mi -
l i a r d i di d o l l a r i . La d i f f erenza fu 
coper ta dai cred i t i c o n c e s s i a vari 
p a e s i dal g o v e r n o s t a t u n i t e n s e e da l la 
E x p o r t - I m p o r t Hank, n o n c h é dai ri
f o r n i m e n t i U N I I II A. Q u e s t ' a n n o la 
p r e v a l e n z a d e l l ' e s p o r t a z i o n e s u l l ' i m 
p o r t a z i o n e è a n c o r m a g g i o r e d e l l ' a n 
n o s c o r s o , 

A l la l u c e di q u e s t i fall i si d e v e 
e s a m i n a r e a n c h e il « p i a n o M a r s h a l l ) . 
a t t o r n o a cu i u l t i m a m e n t e è s la to 
f a l l o l a n l o r u m o r e II ( l ignif icato 
e c o n o m i c o de l « p i a n o Marshal l > 
c o n s i s t e p r o p r i o nel dare ag l i U . S . A . 
la p o s s i b i l i t à di i n t e n s i f i c a r e a n c o r 
p i ù lo • m r r c i o sul m e r c a t o e s t e r o 
tenia d o v e r per q u e s t o i m p o r t a r e 
a l c u n c h é . In lai m o d o ti d o v r e b b e 
r i u s r i r e a d a l l e v i a r e la m i n a c c i a di 
cr i s i n e g l i U . S . A . e d a frenare la ca
duta de i p r e z z i . 

/ finì del piano Marshall 
Il < p i a n o Marsha l l > è det ta to da

gl i i n t e r c i s i de l c a p i t a l e m o n o p o l i 
s t i c o a m e r i c a n o . T u t t a v i a i suo i au 
tori I cn tano di p r e s e n t a r e le c o s e 
c o m e re e ^ o p e r s e g u i s s e s o l o d e g l i 
«cop i b e n e f i r i e o o m e se gl i U .S .A . 
m i r a s s e r o s o l t a n t o a l la r i c o s t r u z i o n e 
d e l l ' e c o n o m i a e u r o p e a . In realtà il 
p i a n o p e r s e g u e de i fini p o l i t i c i a 
l u n g a s c a d e n z a , c h e si p o s s o n o for
m u l a r e in b r e v e nel s e g u e n t e m o d o : 

at Creazione d'un blocco occi-
dentnlp satin la direzione degli USA. 
Q u e s t o s c o p o ha un s i g n i f i c a t o po l i 
t i c o f o n d a m e n t a l e . L ' o r i e n t a m e n t o 
d'un s i m i l e b l o c c o s a r e b b e e sc lus i -
v . i m e u l c a n t i - o v i e l i c o . A q u e s t o ri
g u a r d o il e p i a n o Marsha l l > rap
p r e s i l i ; ! il t e n t a t i v o di d i l a t a r e a 
ttillit l 'Europa o c c i d e n t a l e la po l i t i 
ca di T r u i u a n già attuata in G r e c i a . 
in T u r c h i a e n e l l ' I r a n . 

h) A ' i r o s c o p o de l « p i a n o Mar
sha l l > è la trasformazione della 
Germania ( e c c e t t o la z o n a s o v i e t i c a ! 
in una buse militare deli imperiali
smo americano nel cuore dell'Euro-
pn. P e r s e g u e n d o q u e s t o s c o p o , g l i 
a u t o r i de l « p i a n o .Marshall > si bat 
t o n o per e l i m i n a r e i l c o n t r o l l o de l 
l ' I n g h i l t e r r a su l la R u h r e p e r fa
s c i a r e l e i m p r e s e t e d e s c h e in m a n o 
ai pr iva l i . Ess i p r o g e t t a n o u n a r i c o 
s t r u z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a d e l l a R u h r 
c o l l ' a i u t o di i n g e g n e r i a m e r i c a n i e 
c o i m e z z i forn i t i da u n p r e s t i t o a m e 
r i c a n o di 300 m i l i o n i di d o l l a r i . A l l a 
F r a n c i a il < p i a n o M a r s h a l l > avanza 
la r i ch ies ta d ì f o r n i r e a n n u a l m e n t e 
a l la r e g i o n e d e l l a R u h r 6 m i l i o n i d i 
tr . i inei iate di m i n e r a l i . Sii ques ta ba
s e si p r o g e t t a |a r i c o s t r u z i o n e d e l -
r i n d i i M r i a p e s a n t e t e d e s c a quas i s i 
n o al s u o l i v e l l o a n t e g u e r r a . I n s o m 
m a , «i p r o g e t t a la r e s t a u r a z i o n e d e l 
p o t e n z i a l e ( d ì c o n s e g u e n z a a n c h e 
m i l i t a r e ! ) d e l l a G e r m a n i a o r r i d e n -
t a l e so t to il p r o t e t t o r a t o a m e r i c a n o . 

Si i n t e n d e da se c h e q u e s t o p i a n o 
Incontra d e g l i o s t a c o l i sia in Fran-
r ia . sia in I n g h i l t e r r a . E s s o trova re
s i s t e n z a in F r a n c i a p e r c h è i f rances i 
g i u s t a m e n t e v i v e d o n o n n a m i n a c c i a 
a l l a l o r o s i curezza . I n c o n t r a res i 
s t e n z a in I n g h i l t e r r a p e r c h è i n t e n d e 
t o g l i e r e d a l l e m a n i d e g l i i n g l e s i una 
f o n t e di p r e z i o s i i n t r o i t i : la r e g i o n e 
d e l l a R u h r . 

e) II t e r z o s c o p o d e l « p l a n o 
M a r s h a l l » c e : . s i ' t e n e l sottrarr* fili 
Slati dell'Europa orientale, specie 
fli stali della nuova democrazia, nì-
Tìnlluenza della politica estera del-
l'Unione Sovietica m neirattirarli 
dalla parte degli Stati ' Uniti, tra
s f o r m a n d o d i n n o v n q n e i p a e s i in 
c o m u n i «lati c a p i t a l i s t i c i , d a n d o a l la 
l o r o p o l i t i c a in terna la sos tanza de l 
la v e r r i n a d e m o c r a z i a b o r g h e s e . 1 
g o v e r n i d e i p a e s i d e l l ' E u r o p a o r i e n 
t a l e . b e n e i n t e r p r e t a n d o r T a l n t a n d n 
g l i ìn!,'.c"-"I ;*.fi l o r o p o p o l i . «ì « o n « 
r i f iu ta t i d i p a c a r e n n p r e z z o cos ì 
a l t o p e r « l ' a iu to > a m e r i c a n o . 

L'imminenza della crisi 
TI « p i a n o Mar«hal l > ha già «n 

l u t o n n g r a v e s m a r c o p e r il r i f in to 
d i tn t l i i p a c i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e 
a p r e n d e r p a r t e a l la sua r e a l i z z a z i o 
n e . I.a r e s i s t e n z a incontra ta da i s u o i 
u n t o r i in F r a n c i a e d I n g h i l t e r r a , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i l o r o p r o g e t t i su l l a 
G e r m a n i a , d i m o s t r a r h e l e trat ta t ive 
p e r q u e s t o p i a n o «aranno b e n p i ù 
l u n c h ? e c o m p l i c a t e 

La r e s i s t e n z a al « p i a n o M a r s h a l l » 
sta d i v e n e n d o s e m p r e p i ù forte , s ia 
fra l e m a s s e l a v o r a t r i c i d e l l ' E u r o p a . 
s ia n e g l i a m b i e n t i p r o g r e s s i v i d e « l i 
U . 5 . A . P e r c i ò la erì»i e c o n o m i c a d e 
g l i Stat i U n i t i , c h e è già v i c i n a , p n ò 
s c o p p i a r e p r i m a c h e l ' e l a b o r a z i o n e 
d e l p i a n o s ia stala c o r o n a t a dal suc
c e s s o . M a c o l l o s c o p p i o d e l l a cr is i 
I c o n t r i b u e n t i a m e r i c a n i p o s s o n o 
o r a c o l a r e la c o n c e s s i o n e « I l T o r o p a 
d i n n o v i g r a n d i c r e d i t i tratt i dai* 
m e z z i d e l l o s ta to . P e r c i ò la real iz
z a z i o n e d e l « p i a n o M a r s h a l l >. c h e 
• e r v e in p r i m o I n o g o g l i i n t e r e s s i I 
e c o n o m i c i e d i p o l i t i c a e s t era d e l ra- j 
p i t a l e m o n o p o l i s t i c o a m e r i c a n o , n o n 
s i p u ò r i t e n e r e in a l c n n mo-Jo certa 

Q n e « l e s o n o a l c u n e d e l l e c o n s i d e 
r a z i o n i d i c u i «I d e r e t e n e r c o n t o 
n e l l ' e i a m i n a r e i l « p i a n o M a r s h a l l » 
al la l n c e d e z l i u l t i m i dat i «o l la t i 
t n a z i o n e d e l l ' e c o n o m i a a m e r i c a n a . 

- E U G E N I O V A R G A 

Grònacà R o m » 
I sinistrati di S. Croce 
attendono una sistemazione 

I c a m p i ' s f o l l a t i s o n o una d e l l e 
p l a g h e de l la c i t tà . S i à t e m à t i un po ' 
da tut te le p a r t i : n e l l e c a s e r m e , n e g l i 
o sp i z i , neg l i s t a b i l i m e n t i I n a t t i v i . 
s e m b r a n o creat i a p p o s t a per e s s e r e 
c e n t r i d ' in fez ione , di p r o m i s c u i t à e 
di m i s e r i a . 

S e n z a li m i n i m o c o n t r o l l o I g i e n i c o 
e cosi s p a r u t e v i g i l a n z e m e d i c h e , 1 
e a m p i profughi ' e s i n i s t r a t i di R o m a 
v i v o n o s e n z a . c h e n e s s u n o s i i n t e 
ressi e f f e t t i v a m e n t e di loro. E q u e s t o 
n o n o s t a n t e i d i spera t i appe l l i di c o 
loro c h e li a b i t a n o . 1 qua l i c e r c a n o 
In ogni m o d o di r i cordare a l l e a u t o 
r i tà la n e c e s s i t à e l 'urgenza di prov
v e d i m e n t i In loro f a v o r e 

A p p e l l i c h e v e n g o n o d i m e n t i c a t i 
tra le p r a t i c h e b u r o c r a t i c h e de i v a 
ri M i n i s t e r i e i s o l i t a r i i n c o r a g g i a 
m e n t i di q u a l c h e a s s o c i a z i o n e as s i 
s t e n z i a l e . 

Ma è ancora poco s e si pensa o h e 
ogn i t a n t o il M i n i s t e r o cicali Interni 
s i nresetjta c o n a l c u n e d i e c i n e di c a 
m i o n al lo porto fil uno dei c a m p i C 
li t ras fer i sco in parte in altri luoEhl . 

E' q u e l l o che è c a p i t a t o u l t i m a 
m e n t e a 200 s fo l la t i c h e dal C a m p o 
di C i n e c i t t à s o n o s ta t i t rasportat i al 
c a m p o di Santa Croce in G e r u s a 
l e m m e . 

La s i t u a z i o n e del Canino, c h e è s i 
tuato n e l l a caserma dei G r a n a t i e r i , 
g i à n o n era fe l i ce , m a ora è assa i 
p e g g i o r a t a . 

A m m o n t i c c h i a t i gli uni sug l i a l n i , 
I 200 trasfer i t i — tjli s i era par la to 
di una m i g l i o r e s i s t e m a z i o n e — s t a n 
no ora pa.ssnndo le p e n e f i e l i ' ln f -rno 
c o m e s e n o n b a s t a s s e r o q u e l l e s o p 
portate finora. 

Nul la Infntli era s t a t o d i s p o s t o per 
il l oro a r r i v o . N e s s u n a d i . s infez lone 
del luogo , la p iù c o m p l e t a m a n c a n z a 
d i g a b i n e t t i e un l u o s o d e c e n t e per 
i s ta l lar l i . Ad accog l i er l i c 'erano s o l 
tanto de i •< m o n t a r o z z l d ' i m m o n d i z i e . 
c h e ormai fanno p a r t e i n t e g r a n t e del 
c a m p o 

Ora q u e s t a g e n t e e s i s t e m a t a In 
c a m e r o n l . una f a m i g l i a affiancata a l 
l'altra. e s e v u o l e usc i re a l l 'aperto 
d e v e t r a v e r s a r e in ter i s t a n z o n i n e l 
qual i s o n o a l l o g g i a t i altri p r o f u g h i . 

N o n e s i s t o n o mur i d i v i s o r i o por te 
lateral i . Par lare ' di d o c c e è u t o p i a . 
Q u a n d o si r i corderà il G o v e r n o di 
loro? P r o b a b i l m e n t e m a i . o s o ' t a n t o 
in p r o s s i m i t à del la c a m p a g n a e l e t t o 
rale e q u a n d o q u a l c h e d i s t i n t a s i g >o-
ra d e m o c r i s t i a n a regalerà m e z z o c h i 
lo di z u c c h e r o a f a m i g l i a e c r e d e r à 
con q u e s t o di a v e r procurato vot i ' al 
par t i to del C a n c e l l i e r e . 

I n t a n t o s a r e b b e b e n ? c h e l'Ufficio 
d ' Ig iene faces se una c a p a t i n a in q u e 
s to c a m p o 

Rilorna 
l'Acqua acetosa . 

Oggi , la fonte d e l l ' A c q u a a c e t o s a 
al l 'arimi sarà aper ta al p u b b l i c o 
da l le ore 7 al le 22. 

E' pro ib i to l ' a t t i n g i m e n t o per la 
v e n d i t a . 

S e b b e n e da q u a l c h e t e m p o s i a n o 
s t a t e c o m p i u t e le o p e r o per la r i a d 
d u z i o n e d e v ' a c q u a . l'Ufficio M u n i c i 
pa le d ' I g i e n e , pr ima di c o n s e n t i r e 
l ' accesso del p u b b l i c o , ha v o l u t o a v e 
re la cer tezza c h e n e s s u n i n c o n v e 
n i e n t e possa d e r i v a r e da l l 'uso di una 
fonte c h e . a c a u s a d e l l e o p e r e c h e 
h a n n o n o t e v o l m e n t e modi f i ca to la z o . 
na a t t i g u a r i c h i e d e u n a c o s t a n t e v i 
g i l anza . • . . . * . . - • 

Ques ta v i g i l a n z a *• sarà c o n t i n u a t a 
a n c h e ne l fu turo in m o d o da per 
m e t t e r e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e di v i e 
tare i m m e d i a t a m e n t e l ' a c c e s s o de l 
p u b b l i c o al la fonte q u a n d o ragioni 
Ig i en i che lo i m p o n g o n o . 

Ancori! sulla distribuzione 
(Mie colonato'L!MA-

In mento «Ih Ji«tribi,iiqnc di cotonate l'nrra 
si prtrija che l« «pernioni inaiai' il 21 rorr. 
I Roma. iinpn il npces<ari(i latori preparatorio. 
riguardino il rilancio ai henefieiari ilei buoni 
Hi av<eo:iaii">ne ir. bue ai quali gli interes
sali ijoiranio prenotarti prrs«n lo spaccio di 

BARI 
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»e.ni:la <ia ei.ii pre.'e. :t«. il rila.no dfi buoni 
Sara compiuti eatr il 10 »e.tenere e le p;e-
ootaiioai novranri r^*rt> ultimate entro il sue-
CfMno giorno 15. 

I.a liistrihutionr delle stolte di rilrae pytra 
avere ioiti" nella seteniia m>U di sel'.e.-iihre. 
E' peraltro ia esani, la possibili ti «ii aftordl 
per ua'aiticipaii'i.iv nei rincarili dei» ni.-nMiori 
gruppi di hmenVUri dipendimi da firn o 
aziende, anti'ipainne rhe mn-entirM'he <ii ac
celerare. la dutri'jutione anche per i l'fnefi'ian 
rimanenti. 

Gli enti « dilte mn più di ."i0n tieaeniari. 
tra dipendenti e - familiari * «anco, pm.uno 
prenotarsi direttamente pru'n il m?ta»'.ini >u"«-
«i«ta. co» diritto a prelevare le stoffe allo 
«te^o prezzo dejli spara di vendita 

Si è (csfifuita ad Qsf;cns~ 
la Giunta del B. d. P. 

Nel Q u a r t i e r e Ost iensi - M è cos t i 
tu i ta la ( l i m i t a ilei Hloci-o ilei l'n-
j iolo ron se l le in Via G i a c o m o Uovi-, 
•10, p r e s s o la (.'asa ilei p o p o l o . 

A L S A L A R I O 

Costituzione della Giunta 
di difesa Repubblicana 

Anche in nueslo quartiere è .stata co
stituita In Olnnta di Difesa Repubfali-
i-ana della quale fanno parto i .Janni 
R. I . S. I , C. t . d A , D. !.. e le As-
socia7Ìone II.D.I . P. d. G , A FU.. 
A.N.P.I. e RIÌ Indipendenti rlemoi-raticl 
e repubblicani del quartierr rappresen
tali rial prof. Mario Montesi e dal dot
tor Guglielmo N'arditeci. 

." D(L .aBAWPB.COWCOIB»0"'-MllBailABi; P I ' "IDIOTA,, 
'•'•• •'•.••' - '..,•}• ' " ' • ' < ; • - • • • • • • ' • ;." . . ..- ? , f - • • . . ; . . . • • • ; . " . v 

Miwccllii, Timi e bièlla elètte a itiaggioraiisa 
• . • * . • • . . . . . - - - . - . . . 

.indie questa volta un costume Ihiz/.n, unii borsa da spiaggia e un paio d'occhiali da sole saranno i premi per le vincitrici 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Gli agit-prop, di tulli li Sriionl romant 
ioni convocati in Flderatioot per lucidi 
• 111 17,30 pi' la riunioni i pir ritirati 
dil mainiate stampa urginte. 

La v i n c i t r i c e : M a r c e l l a M o r i n i 

feri sera si è te
nuta la consueta 
riunione della 
commissione " scru-
tatrke per l'ag-
gtmlìca7Ìone dei 
premi alle più hel
lo bagnanti lettrici 
de ' l'Unità -. ,-

Xanostantc gran 
parte dei compo
nenti ritenesse che 
la signorina Tina 
T or t o s a _ sareb
be riuscita '* vinci
trice del ' primo 
premio si è aiuta 
la sorpresa di con
statare che il co
stume « Da/, /.a *, 
primo premio del 
concorso, spettava 
alla sig.na Mar
cella Morini che 
aveva ricevuto ben 
<)i2 preferenze. La 
signorina l'ortosa 
infatti totalizzava 
Sgi punti riuscen
do in tal modo 
vincitrice del se
condo premio con
sistente in una bor
sa da spiaggia. Con 
76 j voti si aggiu
dicava il terzo pre
mio — un paio di 

II 
NON ERA EVASO DAL MANICOMIO CRIMINALE 

pazzo che strangolò la nipotina 
è in licenza da quindici giorni 

Alessandro Ciotti aveva visto giusto, ma la Polizia n o n ' n e sapeva nu l la 
L'omicida, dia è venuto a Roma, è affidato alla sorveglianza dei famigliari 

r* 

Aliliiamo (lato notizia ieri ili un'anno-
«cio-sa ilisav ventura capitata «I -ij;. Alrs-
* a mirti Ciotti, ili mini 40. ' «liilunic in 
via «Ielle Carrui't* TI). Il {'inni, «lir nt-
tiialmi'iilr. I-SSCIMIU (IÌMIII up.itii, vciu.c si
garette allunatili! ili |il,i//;i iti I urlila o 
via di routnnrlla Ror^hcse. l'alito ieri 
«•era virrso Ir 2J."0 si viilr passare (Ia

liti il tornalo Brillio Strologhi, che nel 
I. in un improv 1 i*o a i i w o <Ii follia 

1 rimi nn le strangolò la figlia ilei Ciotti. 
Luigina, ili ^ anni, e ilie per tale u m 
ilile delitto fu rinchiusi* in un manico
mio criminale. 

L'apparizione dell'omicida sconvolse let. 
• •Talmente il povero padre, che ancora 
lini) si è coii'di.uo della tracica fine del
la figlioletta. Ma. «iiperafn il primo istan-
.r di sbalordimento, il Ciotti si diri.'c a 
rincorrere il cognato, che si trovava in 
compagnia della sorella Want.'a, ottenen
do l'unico risultato di far fiiSRirc lo 
Strologhi. 

I.a filtra dell'omicida fece andare »n 
tilttr le furie il Ciotti; epli si mise ad 
inveire contro la ropnata. la quale lenta. 
va di calmarlo. Infine anche la donna. 
approfittando dell'aiuto di un gruppo di 
persone accor«o ai rumori della lite, riu
scì a dileguarsi. Allora il Ciotti si recò 
difilato in Qursturu. dove denunciò l'ac
caduto. Ma il poveretto era talmente emo
zionato che dapprima fu pre«u per un 
•-saltato o per un uliriacn. Tuttavia la 
Polizia si preoccupò t.i veder chiarii nel
la sconcertante faccenda e finalmente ie
ri sera si è avuta la spiegazione del mi
stero. 

Si tratta effettivamente di un fatto 
quasi incredibile, per «pianto nei limiti 
della legalità, l o Sirnjnshi f venuto a. 
Roma con un regolare permesso rilascia
togli «lai Ritidice di «orveclianza «lei Tri
bunale di Firenze, su parere favorevole 
del Direttore «lei Manicomio Criminale di 
Montelupn Fiorentino. pre<io il quale 
l'omicida è internato. 

l.o scopo della «involare Mcrn/n. che 

è della durata di P giorni, è quello di 
rivedere la madre vecchia e gravemente 
inferma. 

Dodici arresti della Mobile 
Ira ladri e ricettatori 

Una banda di malviventi, che si era 
.•.pccializzata in furti nelle ' abitazioni 
private 1 riti proprietari foasero fuori 
Roma in vacanza, è stata catturata al 
completo dalla Squadra. Mobile. 

Sono stati arrestati sei ladri e «et 
ricettatori: ,11 calzolaio Giuseppe Tripo
di: il trafficante Attillo Aggiustati, det
to cOlno»: l'imbianchino attillo Lisabet-
ttnl: il manovale Luigi Falconi. 11 'or
nato Aniello Caracciolo e l'Impiegato 
Remo Giuliani: il barbiere Mario Pan-
dolfl: il tappezziere Enzo Brignardrltl: 
la sarta Lea Perrazza, !a pellicciala An
na Cercolunghl; la mediatrice Ester Spiz
zichino e la mediatrice Fernanda 
Stocchi. 

Risulta che 1» banda avera derubato 
una ventina di persone p*r un valore 
complessivo di alcune decine dt milio
ni. 

K' I L S O L I T O Z A R E L L I 

Un gerarchetto 
messo a posto 

Un singolare incidente è capitato Ieri 
in una trattoria del quartiere Prenesti-
no. Un gruppo di lavoratori, seduti in
torno ad un tavolo, erano intenti a di
scutere di questioni sindacali. L'atmo
sfera era cordiale e vivace, come si con
viene ad una pacifica comitiva di ami
ci e di compagni. Improvvisamente pe
rò A entrato in scena un intruso, non 
chiamato e indesiderato: l'Industriale 

Zarelli. padrone di un saponificio, assai 
noto per 1 suoi trascorsi durante il pas
sato regime. Lo Zarelli. interrompendo 
un oprralo che stava parlando, ha af
frontato la comitiva con una valanga di 
smargiassai», dichiarando a gran voce 
che « Ini della C.G.I.L. *e ne tnfischln-
va. che lui assumeva solo 1 fascisti e 
che insomma era ora che i fascisti ri
tornassero per rompere la testa al co
munisti ». 

A questo punto, dopo essersi guarda
ti In viso t'un l'altro, gli operai si to
no alzati, cominciando a togliersi le 
giacche. La grave provocazione stava per 
provocare conseguenze anche più rravt. 
Tuttavia la calco» e il sangue freddo di 
nlciiiH presenti hanno - impedito che li 
tracolante gerarchetto ricevesse la le
zione che meritava. 

occhiali . da sole gran marca — la 
signorina S'ella Scarpelli. Vincitore 
invece del viaggio per due persone 
gratis ad Ostia, perchè tra coloro che 
hanno saputo individuare la vinci
trice, risultava nell'estrazione il ge
niere Mario f)'Aquino della Scuola 
Centrale del Cento. Si è così chiusa 
la terza settimana de! grande concor
so balneare lanciato dal nostro gior
nale. . • • ,'; •" ; 7 '"* ' v' fi • '• 

L'enorme affluenza dei tagliandi 
pervenuti alla nostra Segreteria ha 

-• J 

H n. 2 : T i n a T o r t o s a 

confcimato aiti ora una volta quanto 
sia vivo nei nostri lettori l'initiesie 
per il nostro concordo. 

Un'indagine fatta presto la nostra 

Mira. Il p a i . . N e r e t t o tar l i la doppia 
Q u e i t l a w l i l st r l r e v n n o pres so ,» 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIITA PER LA PURSUCITA 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o a. I. . T e l e f o n o 
M-371 e ( « • • s i o re 8,S»-l«t 

Via del T r i t o n a n. 11. H . i l i t e i . 
4CSS4 ( a n t . v ia F. CrUpI) . ore 1.3»-1»; 
S .P .A.T.I . . G a l l e r i a Co lonna o 15, 
le i . «83-514 . L a r g o Chigi) . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a • Via T o m a c e l l l 141. t e i . 
ce-157 e M - I N o r e 1.3»-13 e I H » . 
Via de l la M e r c e d e J4-A (fi latel ica 
Onar lno ) t-13. l» .3» -n • Via Marco 
Minchr t t l IS. ce). «7-174. . 

11 I . e £ l o n l , _ C o U c R l ^ I . . 10 

RAGIONIERI in un anno purché ultraienti-
duenni. Prof. « Perorai ». via Cavour 151. 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , rtpparU-
m e n t i , n e g o z i , t r r r e n l . L. 12 

APPARTAMENTI signorili palatina in ro<t.r;i-
iinne w-mlniui \ia Vl.vnlre.ii iP.ui.ih lil'ihn» 10" 1 
Trattarne in ranliete. Telelonare. SìJ.4*". 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e t a a l le ore 10.30 riunione, 

di corse di l evr i er i H parz ia l e b e n e 
ficio de l la C R I . 

in 

Il n. 3 : N e l l a S c a r p e l l i . 

Amministrazione ha dimoiti alo 
fatti che nella settimana corrente so
no notevolmente aumentate le ri
chieste di giornali arretrati ed i nu
meri dei giorni martedì e mcicolcdì 
della settimana scorsa sono stati i 
più ricercati. Evidentemente i ritar
datari rista la buona occaùone del 
rinvio per una settimana del concor
so non se la sono lasciata sfuggite. 

Oggi il concorso continua e i no
stri redattori assieme al fotografo 
perlustreranno la spiaggia in cerca | 
di nuove concorrenti. 

Ricordiamo ancora una volta che i 
premi consistono in un costume 
« Dazz.a », una borsa da spiaggia, e 
un paio di occhiali da sole ed un 
viaggio gratuito per due persone per 
colui che segnalerà la vincitrice. 

Quanto ai vincitori della settima
na. non rimane loro che venire in 
redazione da lunedì in poi a riti
rare i premi. 

<pm*<3*a**mtm*wa IW»I» min mutai 

IDOMUS! 
AUREA i; 

, / 

n**s 
VIA RIPETTA U7. i49 5 1 j* 

M A T M M O N I A t . 
S A L E DA P R A N Z O Jjj 

S T U D I . G U A R D A R O B A K 
I N G R E S S I - ECC. 

T A P P F . Z Z E K 1 F - T E S D . V G G 1 

I " * C \ MENTI R A T E \ l I ' 

I IM S E T T I 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e c c o : i o m l c a 

, P r e v e n t i v i g r a t i s C I A N A 
V. N a z i o n a l e . 2 4 3 - T e l . 4 8 5 9 9 4 

IERI SERA AL VELODROMO APPIO 

P E L L I C C E 
A N C H E FUORI R O M A 
P a g a m e n t o in 12 mes i 

. 8.00O . 11.000 - 15.&00 o l t i e 
C A T A N I . Via N i z z a . «7 - Ruma 

CONVOCAZIONI DI PARTITO^, 
DOMENICA 

Li Suloi» Trutiviri tinti l ' in tub i l i gi
urai», atamani, alle 9 i l cintn* Eipiria. la-
tln-iira il csmp. Salinari. 

Stxioat NoQintui alla 10 i m m i l l i jin»-
rilt l'i S u i n i . I Segrtltri, gli igit-pnp. 1 
gli «r i ia imli i i dilli Su. : Ttitiscio, Garki-
til l i . Ottieni! 1 S. Saia alle 11 alla Sni ist 
Ttiticcio. 

ixsp.nr 
1.1 riunione faticata per lineili della Coni-

ran?ione di latori» AT.IC *. i"nmci!«vione »inda-
raie dei tnrni, è rimandata a martedì alle 13 
in Federazione. 

I responsabili giovanili ron de* altri lis
tini delle rateiorie: ATAi" e STEFT.R . tono 
eenwati in Federaiinne alle IS. 

I roapa'jni Allegra, rifinenti. CafagranàV 
Pi fiinTar.ni». fri f.nliHn e Ini ti i re«pon«ar.lli 
delle delerjaiioni rhe «.i r«rann in provincia. 
«nn<ì finvneati in Fed»ra7Ì«ne alle 17. 

MARTEPI 
la rnmmi»<inn» di lavnrn {ver l'tjfo R'.r.-i«» 

è ««.̂ virata in Federaii«ne alle nre 17..T0. 
v.««»riMri generale alle nre 20 in via Sei-

letti !M della Sei. Paridi 

Vittoria di Jannilli 
sull'inesperto Tari 

lori s e r a a l l ' A p p i o , m o l t i tra l 
p r e s e n t i alla r i u n i o n e , a s p e t t a v a n o 
u n a s o r p r e s a d a l l ' i n c o n t r o « c lou » 
de l la s e r a t a . E p o t r e m o d i r e c h e In 
u n c e r t o s e n s o la s o r p r e s a c'è s t a t a . 
N o n c e l'ha offerta p e r ò Tar i , Il b r i n 
d i s i n o . la » s t e l l a del s u d » de l p u 
g i l a t o n a z i o n a l e . 11 v e n t e n n e d a l p u 
g n o d i n a m i t e 

Il r e g a l o , v i c e v e r s a , lo h a f a t t o «1 
mol t i t i fos i J a n n i l l i . b r i l l a n t e , b e n 
preparato , a c c o r t o nel f a r « m a r a m a o • 
al p e r i c o l o s o d e s t r o de l .«uo a v v e r 
s a r l o . 

' « N a n d o ». i n f a t t i , ha f ini to per s o r 
p r e n d e r e . e n o n p ia p e r la s u a s u 
p e r i o r i t à t e c n i c a c h e n e s s u n o p o t e 
va . al la v i g i l i a - dei c o m b a t t i m e n t o . 
m e t t e r e in d i s c u s s i o n e , q u a n t o per la 
potenza c h e h a s foSEia to dal la p r i m a 
a l l 'u l t ima r i p r e s a , u n a p o t e n z a c h e 
ha m e s s o s p e s s e v o l t e i n s e r i s s i m a 
difficoltà il p u g l i e s e , t a n t o c h e . c o n 
tre f o r m i d a b i l i des tr i , il b e n i a m i n o 
di S. G i o v a n n i ha f a t t o a n n u s a r e 11 
t a p p e t o al s u o a v v e r s a r i o , u n a v o l t a 

Fir utolnla E l i d a t i i i >;a:Ì9 r iaudi i 
BS l i iiiblicaiiom dille critichi di - Sia 
ceramisti tal - • di - fr insl i kiiact ». 

p i l l a t o tra il piccolo, aia vivacissimo 
Carne; e 11 Riapro ed »*II» Bogart II 
film Riunge alla fin-. Vota di colore': I: 
pistole di C»a-n»r tono tra le più lun
ch r r pesanti che ci Ma mal cap'tato 

li T » » /» ^ / / di vedere;, «ono superate forte xola-nen-
Jl iìOlfflIOle ti LnUlCnffa -e da qu-H- di Cooper nel film: «La 

conquista del West"». Con il « Trovatore » fi chu;d* la ae
ri» dell» t prime » al teatro di Cara-
ralla Buon divertimento agli spettatori 
dcclt ultimi ciornl l quali dimani irne-
ranno, la »era. 1 euai della propria 
vita quotidiana di fronte ai c;;ai ed alle 
m»ncnevo!?7ae dell» incantevoli rappre-
sentarionl. * 

Q;i-.«ta volta — e ve Io d.cr» In un 
orecchio — lutto * andato a gonfie ve
le. I rorl di Consoli 50:10 *taii un i 
meraviglia: ma tra pa>rv«rrnicf> r. or-
r'ne.Mr» accadevano I voli't f::r!i di rit
mo e di tempi. ». prj;t«Mo eh* da Fran
co Oh:on». le rme vono sraf- d'.rette 

'darli ottimi voiiMi T;:rrano r P.i>r. 
F' divenuta nrrrai con^:;e::.ri:ne ven

dere me!en7t traìleniando» 
mercato nero 

C»raen an^he Clof Elmo. Franrl e 
lCo>lla. t;;t!t artitton: 
i I «o'itt app:au*t e la «o!;-a 

<o. Irduo. Mederai, Qairiaetti. Piloti Mir-
jherila. 5ap«reiBeraa. Rivali. . 
icar.ii: La città rosata 
Icfiarii: Quelli della Tirgisi» 
i d r i u t : Il terrore d»!i Ovest. 
i l l l : II ii't »f>rj» ancora. 
a l i a m i : Il 5»re di pietra. 

Dopo il film un interessante dcenrr.en-1 
tarlo su Montecitorio, diretto dm Rome-: 
lo Marcelinl. che ci ha pres*n'.ato c o n , 
encomiabile. » qua.il *ffettuo«» nr:birtti-; 
vita. le sembianze del più noti ira Ri! • 
onorevoli del parlamento, rai^i ' injcndo! 
effetti notevolmente drammatiri nella : 
cronaca d'Ha seduta in cut '11 rotato 
p-r la ratifica del trattato dt i*ee. 

Vice 
TEATRI 

TEBHE DI ClnlCJLU ere 21. r»rl ra di 
• V I . - I T I B„;:»rflv •: I^se-ii: rfjl:ra di 
• \ ix ». 

TEATRO COLLE OrTlO: eri J l : P.-esi » virn»! 

pr.-77i d: 1 1KEXA COSMO: ere 1« e ?t. rTedisrotia JM7 

ì 

»r'afji;e> 

M»a 

' • • I ca velia SAI era c u ». 
; BASILICI DI MASSENZIO: ore 21.15, 
I direi;'» ii Klrxta» Kracvj, 

tele*:!» 

! 

Gqqi l'ont'vìlo 'HlauAò-
/llajjpiixin 

ALE1MBBA 
V A R I E T À 

13 di rivisti 

O G G I 

t S P E T T A C O L I 2 

F U O C H I - B A L L O 

L-
-e ' i ra«iriv\ » 

a 
MISI THIA50S 

n t u i>»rta. 
FENICE: r.r. . i ;B T 
JOVrVELLl: c->ay. rii 

«><a. 
HASZCM: tmy r> 

s'ra'a 

ccip. 

P;si «ir^ '=!»:'ra!n 

Il concerto orrh'.-ira'* dt nr; i arra 
;nu;r> alle or- 21,IS D::ettore ri orrTie-
<i:a 1! ma'.'tro Ciem^nt Kra :"•* Pro
gramma: a» B-etr.osen: V S:nfon:a. b) j FKINCIfE: er*.i. r> 
Wainer-Tann^r;;<er cO.;\er;,:r.-» e Rae- | SEALE 
canale. c> Mancine:!:; F;:c» d'c'.: arran. 
ti a • ChiojRia. d> S t r a s s : Till Kj-
tenspiecel. 

• S'a: 

Rmt 

l.'th-.t» t»m 

il IviioiQ fieliY'i»p.i/, 

CINEMA 
f.'.'r.ta f.'\ riieaa rht pratiraerass^ eej-xla 
i-:tio:» ENA.I..: r>»l!e Mi«-ifre. >a'a t'a-

j »•::•'. f.'ifì-.l.r.n. R"»a. Tli-'-.it:*. \rt-t Prl-
"iir». A'»':*. Teatr» La Scesa. L<j«na. Cor-

f33E!5B3& 
c o a p e f rottami «mttoBl ««• 
produxtooc. pnlRL orl»l *w»r» 
tir* «*ara.aUfiin« MaMlIat* 

rarem» partenr». 
l\m $ . Damiano . 4 . . M I L A N O 

Jarnes Cafrnej-. nella p i n e di rarrtso-
ib;ono. con capelli l-.mrhi fino al coliet-

Ì
io e Humphrry Bo?art. nella parte di 
cattivo-catti* o. con basettoni neri, si 
danno un <rran da fan-, in q u o t o fl!m. 

, per far palpitare e rabbrividire un pub-
I blico . smaliziato e incredulo. I.a vicen

da. non eccessivamente originale. * im-
oermata mi la rdifica:ione dt una r..io
sa r i t ' i in un selsUceio territor-o del 

I Sud-ovest. Hurrprey Bopart. per n.vn 
; «mentirsi, gestisce locali di pubblica 

perdi7ionc. fa tciojtllere dal suoi »q;:a-
•dristt a casailo l comlal <l.-i?li avversari 
politici e infine, impadronitosi d! que
sti ultimi, li fa impiccare <ul!a pubbli
ca piazza. Inoltre veste completamente 
di nero, come un gerarca CinnonnMame 
è tempre simpatico. Con un terribile 

R A D I O 
RETF. R05ÌA - 9 n •. 111. 50. 53: ( W -

;J! : radii — 7.30: Vc'ifìe iel ca'.t.co 
— 11- Ciaf erto er?aai»:;co — 15.50: Ma-
«;ra e.p»ri»:;'i — 13.15: Mi :rie e ea:!i 
nrpr.!ari d'nfjni Fae»» — 14.40: V'.tii>ar« 
— 17."0: Dirne «rtar» T<"'ta;ii — 50.58: 
Irrnhileio — 21.50: faSfe: ii'»-sii:o 
cale - 53.15: Ciak tMU-M — 53.50. 
Ronnanotte. 

Rl.TE AUIRSA - Ori 7.30 Uas cke del 
saltino — 11: C*sc«rto — 11.15. Q,M!1» 
fhe p:ir# 1 n i - 13.45: • A i i l i • — 
17 "0: Tti daauate — 18.50: Mc«ira lil-
Iniiri — 19.45: Netiiie iportiv» — 52.20: 
Tacerti» — 53.45: Misici da l i l la. 

lat l i t ia i tr i : Tasi t 
Arni Italia: VCP d.rwi ad!:" 
Arni Ajpii. Il te'orn de; tm^.'I. 
Anta Actjiia: Il sarriia «.ilia rim*. 
I t i l i iti Cari I. u n;pa>:e. 
Arni Eiiiri: ^-.l'tnnt-:' t;t 
Arcai F Ì S B C I racairi deiii 1 • F u ' 
Arili frati- lì V i a r i a 1 1 3 a'ttk»":»ri 
Arni frc i i s tui II «e]** della r.-f.te. 
Ama S i h n .1 E;;» d»H> Isr-a 
Arni S. I:i: l it i . u ?•'•>.?• d-| f»tr«!i«. 
Arni Tiriali: La la tr ia teil i »!••:;» 
Arissli: Saar.« «ei»ti;:«. 

: Altri: Xn''\:\ 
J Attilliti: fa ree 5.-: :t. 

• S i i - t -aa -«»« ' ' , 1 : n * a i - i <ir.< t=a 
Auis i i : Prir-'e.tri ci ?a:a:a 
Bini l i : >.iì*i:i fi'ilf. 

i t Brucaceli: I ra;»rri d»-!a T;a Tu'. 
Ci?ri. L E - - » d'Ili 1 zit'.i 

, »:«• I J lei CeVrill: 11 *e«-r f*»! BI - Ì d»ì 5:* 
j C-.iiltir 1 ;*?i della p;a:».-.a 

\ i , , , , 1 Cil» di B i l i » cs :«:.r. i<.l;ia 
Citili: fi:a:r: » F.3«v.i ia t.-ei»:i. 
Ce!c::i I J Sj-.-a c»l ftr.'\'.*. 
Collina: I.'c*:rpa:».-e 
Criltllll. D:« ra;ai(- e ia n r . i i ì » . 
Carli: Si-'eri'ier!» tia 
Dilli Filil i . D'Artica» 1 i 3 n-n-iestit?'. 
Olili Mltcklrt: la n"a rcM'i 
Dilli T i m a i : Rls:^a^ il eia:;»» 
Dilli Titttnl L» <*a «^U «'Cil.ert. 
Dini: 1^ rs:i«i •>! firi'IìK. 
Eici. I 3 rr.'.«i'::>.i 
Eti,liliia: ^e!rn< ia farad:f-> « F»a:>ri it'.'.t ' 

lejie. 
Eiciliiir; Dje!l •» -rate 
Farmi: I v»ndira''.n del T*u». 
Flasìiis' D triaca» e 1 3 ••.«:h»t: eri. 
Gallina: La pnia'a Maaca 
Gialla Cittri: L':d:"'a 
Ic l ina l i : I j ritti radati 
Ixs i i i . Sitiaitnuc i*)itra:iai'> 
Irli: Esilio Zola 
Italia ratn«ari est;»! 
LiaaraVri: Tu Ce.3Tii'«. 
UllfiBl: le, I detti di fall l3T|. 
Mutili: Infera» rei deuru. 
Milirai. >iacertT.ei,« tsa 

It S: Irene. 
Mimi l i : Rr<miato eej ffe^t. 
Kurt: La p^r:» dell'infiiut». 
Oiitt: Cnsd Hotel Aiterii 
Uttcì ltki: Addin pe. «cipri. 
Oliapii: Li biada dei (cori Ifgje 
Orti»: Fcrtao eoo le mani. 
Ottintai. Grand Hiul Aitsria. 
Faltilriii. Li caia scila (c.vglurt. 
Palarn V«n »c«rt «nt »p:a. 

, Firiili; Siti». 
j Poi Maraliritl: La icala t etiii'cinlii 
' Qoattra Fattisi: La r rio al» on ic i . 

Qsiriaili: Piaica. 
Rii: \fniella ._ 
Rialta- Fers» c s 1» r a n . 
Rivali: ora 17.50 i« 30. 21.50: La 

k i l S ' l . 
Rita T:a r*r i-a'r« 
I taa l ìenivla «fi Bra>a:*i 
Sila Cairìti*' I'» r.nrtt Bf'.'a rita. 

', Salina: JMIT=J \T«a.i».-. 
j S i l i O s a n t i : a«<:i »»- ««,•»:?'». 

e d una Eeconda 
11 t erzo d e s t r o . 

alla 5. r i p t e s a Per 6' 
al 5. t e m p o p e r 8" 
p i a z z a t o d ' i n c o n t r o c o m e I p r e c e d e n 
t i . h a s c o s s o v i s i b i l m e n t e Tar i c h e . 
c i o n o n o s t a n t e , h a p o r t a t o a t e r m i n e 
l ' i n c o n t r o . 

Il b r i n d i s i n o d e v e a l l e s u e dot i di 
e c c e z i o n a l e i n c a s s a t o r e Tessere « c a m 
p a t o ad u n a sconf i t ta c l a m o r o s a . 

L a r i v i n c i t a F a b r i a n ì - C o c c h l è t e i -
m i n a t a con la v i t t o r i a di q u e s t ' u l t i m o 
c h e a l l ' u l t i m a r ipresa h a d e c i s o l ' in 
c o n t r o c o n un c o l p o d i r e t t o c h e ha 
a t t e r r a t o il p u g i l e di B i a n c h i n i . F a -
br ian i ai è s u b i t o r i a l z a t o ina o r m a i 
11 c o m b a t t i m e n t o e r a p r a t i c a m e n t e 
finito. 

Tra 1 d i l e t t a n t i h a n n o v i n t o al p u n 
ti T o s o n i , P r a t i c ò . D e i M a n z o , L u c 
c h e t t i e M a r t i n i , m o l t o a p p l a u d i t i 
dal n u m e r o s i s s i m o p u b b l i c o predente , 

R E N A T O V E N D I T T I 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Sindacato aotiiti sabatici: roxini^inr;* »» 

tifica serviiii» nnttorr.i. I-J-IÌ nre 9 "0. rnm-
misjinBe trattatile, lunedi 5 i «r» 17. piar.»! 
Barberini; rtmm;*<iAni inierne. rrart'di 5fi nre 9 
* 17.30: auti«ti puhMiri di«nfB,"ati. dallr 9 
*!!• 15 in «rde. 

Birbilri 1 pirracciiiri. Sonarli 55 ore 9, 
alla C U -

l'a ennponenle eeirxi««m3e interdi « jia-
datale ».i!i para"!»*aI: n <ii «iiritlfi puHnlic». 
in »»<>. piatta E'inilicn 1. per crocili ri. 
wjBif aii«i!i. 

Ccnvoozicne 
del Consiglio dei Sindacati 
Mirtrai 26 e. ti. alla eri 17. n i lscali 

itila C.4Ì.L. ( i n n i EIIIIIÌBI 1) è COÌTI-
cita il CiuioliD Gitirifc dei Sicittati air 
diicatiri il i i i i r s t i i d | . : 1) ljtta entri 
ti Ct.-OTiti; 2) Tarii. 

TERZONI 
M I L A N O 

DA TOLETTA E COMUNI 

MENICO 

ANDICELLI 
lìttusivun DtreuoNi O.RX>* 

PtB ROMA E LAZIO 
ROMA Vi* S.0OROTEA.2I 

SCHIAVONE 
VIA D E L B O S C H E T T O . 11» 

J»m 

Salarti \>n I > I T I « • litnrari 
j Stleii Mirtìinta. >;itera=en'» :ca. 
) JiTiia: | ra;am e»!!» 1,1 Fui 
J Sziralja: t e i r.zi t»Va 11 s.'c-''.* 11»: 
I à t l u i i r i . 5:af'3'a fa'a'e 
[ Stairci i ts i : tvli;-» per «e.-a?r». 
I Slaìita: Arnica. 
j Triutl: S'a .̂-ìal-- a rirle. 
; Titola: Ve» « J » sai «?:t. 
1 Tiltana: T;t Ct3*fiW. 
' Tallirti: 'bi-^ra ej;!ta 
; MI i t n l e . f'.a-;-.; e P.-eit» \n i«»-»'i. 

ALLA "FONTE DEL MOBILIO f> 

(.-ranrìp l i q i i i r l az ionp * l ran rH i r ia r ia r|p| p i ù ro lnssa l r 

a « « o r t i m r n l o rii m o l l i l i i n t u l l i p l i n l i l i a v r r ì p r e z z i 

«li f a h h r i r a i m h a l l i l i i l i . r n n l r n l l a l i i l i . 
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d i F A B R I Z I O O N O T R I 
Siimi lieti di purihlit.r» un brino 

<M rumanro «l'I ii>inji.n.nn Fibrillo 
(h'ifn « Mori» m punì • ihe rerrn-
trmpitp h.» n it'i il Pretini l,»ttr»»rio 
Un'ione issarne id lulu taluno. 

T A DONNA pensò che anche 
adesso quell 'uomo toiur.va - a 

lei qtianilo r'eta «pici risi-iiiu. « l ' ir
l e \ e n i \ a a prendere forza, li. da 
lei, come a l l o r a - , pein. . . . •"orse 
era il rischio corso allora, (|i»aii'l<i 
«tata li, in quella rasa, clip a i « ' - o 
d i r l o a\eva riportato ->. Lo guar
dava tra le cijjlia e le ciocche ocre 
dei capelli , sen/.a sollevare la fron
te, e fi impose di tacere; aspettava 
che «ul filo di quei pensieri l'uomo 
arrivasse finn a lei. Ma poi non 
leppe trattenersi; i tùsc: « Per que
l l o sei tornato? », Tra ì capelli 
vide che lui si era voltato di sml -
te-, Lo senti i l i ie : * Per questo? Per 
questo che? >. I' lei le tli^sc: «e \7 
un po' come allora... >». 

« Ma va, — lui disse, — è il <on-
trario ». • • 

Lei ascnltò aurora, tra i capelli. 
e disse: « l'na volta, allora, ini hai 
detto rhe ti d a s o for/n. Mi dai for
ra, hai detto . Non mi ricordo come 
hai dc' ln. . . una frase rosi... v, 

« Mi sento le «palle coperte », 
mormorò l'uomo con la voce di al
lora K Silvia »i liberò il viso dai 
capelli e lo i creò con pli niel l i , avi
damente . Pr i l lo , davanti a lei. Ma
stro la stava fis«iindn senza emozio
ne, le mani dietro la schiena. * (io
ni ho «letto? No? •», chiese' sorri
dendo, 

Silvia si mors* le labbra: « Si », 
disse in un soffio, srntendo tutto 
il sangue rifluirle dal viso per il 
corpo. 

« .Ma oppi è diverso. — disse Ma-
itro ost inato, — non è più questio
ne di spalle. Anche *e fosse per 
questo, non mi serviresti, S i lv ia» . 
Lo disse eon molla dolcezza. 

Ma Iti mormorò: •< Oh!, si capi
sce. lo non li servo più a niente . . .» . 
Cercò di riprendere fiato e disse: 
« K* la tua regola, immagino. Fin
ché una cosa serve o filtrile di una 
cosa hai hi.mgno... ». Si strin-e con 
rabbia le mani vedendo che trema
vano eil aspettò clic l'uomo si in
furiasse. Mastro, invece, si era di 
nuovo curvalo verso di lei e senza 
guardarla di-se a bas-a voce : i I u 
vuoi sempre sapere perche. Co.lrin-
pi gli altri a l'are sp iega/ ioni . Ma 
a che, scopo? Non sai che molle 
rose si capiscono dopo? Non subito, 
quando uno le fa, ma dopo.. . ». 
Fece due o tre passi per la stanza 
e con voce alterata dissr: « Male
detto yiHo! ». F poi ancora disse. 
come tra *<•: « T u adesso vuoi sa
per perchè ti sono venuto a cer
care. Forse tu «spetti qualche fra
se. Ti devo dire che sono iunamo-
rato ; di te n~ che senra di te non 
posso ' s tare? Credevo di trovarli 
cambiata. Almeno in questo cam
biata da lasciar correre le cose... >. 

«Stupido! », disse la donna, con 
rabbia. 

Ma l'uomo non si mosse. Le vol
tava la irhiena oltre il cerchio di 
luce che il paralume proiettava, le 
spalle e il corpo si confondevano 
nell'onibra. Ferme dietro le reni. 
coi palmi duri e asciutti rivolti 
verso la lampada, si il luminavano 
le sue mani: mani forti da operaio. 
unghie quadrale e forti, anneri le ai 
polpastrell i . 

F, la donna, guardando, «i turbò. 
Si sporsp verso di lui, verso quelle 
mani i l luminale: . Scusatili. — dis
se, — io non sono come le . lo «ai. 
Sei «tato i | primo che mi ha fatto 
capire... Tu sii tranquilla — tu di
cevi — Ti ricordi come dicevi? Fo 
non sono come te. non sono tran
quilla, io; io non ho altro rhe me. 
al mondo ». Parlava rapidamente: 
* Se mi succede qualche cosa... Non 
posso essere tranquilla. Tu. invcie . 
hai tutti i tuoi, tu «ai r ivere per 
loro... e anche per me. adesso che 
anch'io sono dei tuoi • . ' 

Allora l 'uomo le si avvicinò, si ce
dette «ni braeciuolo della poltrona. 
accanto a lei e un memento le mi»e 
sulle spalle una di quel le mani: 
« Oh. — disse, p ianamente . — au
rora non hai capito come ai fa ad 
ad essere calmi . Tu credi che noi 
siamo ealmi perchè non ci imporla 
della v ita... ». 
- La donna rimase in silenzio, stu

pita p»r quelle parole. Le sembra
va che lui ave«'e l icito una --osa 
roeraviglio-a e gli orchi, alla fine. 
l e «i inumidirono: i Mlora. — chie
se in un sussurro. — anche tu hai 
paura? ». 

L'uomo sorrise: • Ma «i rapisce ». 
Lei poce iò la sua mano sopra 

quella ili lui: « Allora, anche paura 
di morire? ». 

« Ma si capisce . — di»se Ini. — ' 
anche questo ». Poi rise, disse: » Di- ' 

nire qui a parlare in questo ino-
l ' ° Si mise a ridere: * Ci m i n -
iherehbe! . . . ». K poi: «Ma non e 
que l lo . Ti sbagli, voglio d i r e » . 
- « I n che modo s b a g l i o ? - — lei 

chiese. — Con quella storia degli 
uomini? - . '• 

* Il partilo è una rosa diversa, 
e un'altra cosa; molto di più ». 

« Non è fatto di uomini? ». 

« Si, ma- è .mol to di più. E" il 
partito », lui disse. 
. « K' ' il part i to !» , esclamò Silvi». 

* K' fatto di uomini, ma è mollo 
di più. Tu, — disse Mastro con cal
ma, — ti sei già scordata di quei 
tempi quando la gente' scappava per 
le strade ». f 

« No. — disse Silvia. — non me 
ne sono scordata. Ala allora li che 
eri div erso! ». 

« Meli! — disse Mastro, —• è inu
tile che uni oliamo a parlare. Tu 
che puoi vivere dentro, ti fermi in-
vrec a parlarne. L'hai visto bene 
chi erano gli uomini, allora ». 

<• Oh! — di,se la donna appog
giandoli — è il comitato che ti 
manda? » 

^ Nessun comitato — disse Ma 
stro con calma: qualunque compa
gno le le direbbe queste cose ». 

« Invece, no — esclama Silvia — 
nessuno me lo ' dice ». 

* L tu? — lui disse — A chi lo 
dici? >.. Si era alzato dal bracciolo e 
stava (lavatili a lei con le inani sui 
fianchi. Ma ad un tratto si mise a 
ridere. Disse: « Finiamo sempre a 
litigare ». 

Lei In fissò seria roti lo sguardo 

]srci,r,A ,TI «o»T,irrA D E M O C R A T H A K P O P O L A R E 

Le chiese sono aperte 
e il popolo le frequenta 
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Viglia del rappresentanti delle eliiene americane in •Iugoslavia 
Un lungo e ehiarificativo colloquio con il Maresciallo Tito 

Quando i ' rappresentant i de l l e 
chiese americane in vis i ta i n ' J u -
"os la \ ia , si congedai ono dal m a r e 
scial lo Tito, d ichiararono: « L'unica 
critica che p o t r e m m o fare a p r o 
posito del la ch iesa ir. Jugos lavia , 
è quel la che abbiamo veduto e v i 
sitato troppe chiese * 

« Certo — rispose Tito — e po
trete dire in Amer ica che qui ci 
sono chiese su ogni co l l ina . . . 

fede ed un rispetto di tutte le re
ligioni e de l l e ist ituzioni ecc les ia
stiche. Tutto quel lo che abbiamo 
veduto ci ha conv into profondu-
mente c h e le ca t t ive opinioni sulla 
Jugos lav ia sono state provocate da 
false e mal in tenz ionate descriz io
ni. La ver i tà sul le condiz ioni del
la Jugos lavia , esposta sci i ta propa
ganda pol i t ica e reiiR.ossi. d<?\. e in
contrare le s impat ie del l 'opinione 

Queste d i c h i a r a t o c i hanno fero- pubblica mondia le 

Certo non è un mest i ere di tutto rlpoao quel lo a cui è costretto l ' amer icano George W. Murray mon
tando tutte le aere un leone in un circo equestre di Buffalo. 
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immobile. « Che vuoi da me. Ma
stro? » disse e la Tore le tremò. 

Lui la lorcò in un braccio. 
« \ olevo Tederti — «lisa? — e 

adesso mi si è fatto tardi ed abbia
mo soltanto litigato ». 

Di colpo Silvia muto. 
« Te ne devi anda re? » 
« Me ne devo andare », ' Mastro 

disse. 

« Sul serio? Non puoi restare? ». 
s Sul serio », 
* Ma' non vuoi bere qualche cosa? • 

disse lei penosamente. 
- Mastro le sorrise. « Grafie » disse. 

t Me ne devo andare ». 
Le prese le mani e gliele strinse. 

Lei *t tirò su dalla poltrona eon le 
sue mani in quelle di lui. Lo ac
compagnò fino alla porta. Lì, quando 

ebbe aperto l'uscio e lui fu sul 
punto di salutarla: * Quando torni? * 
gli chiese timida? V. si sporse verso 

a guar-
Ici ripete. 

il suo v i io . L'uomo stette 
dar la . « Quando torni? » I 

L'uomo la guardava. 
« Non so ' di»se turbato . 
« Quando? » lei disse. 
s .Non so » disse lui. Voriei presto. 
Poi se ne andò giù per le scale. 

F A B R I Z I O ONOFRI 

cernente urtato l 'arc ivescovo di B o 
ston, Cushing, il qua le ha dato il 
la ad una campagna di diffama
zione contro gli eccles iast ic i pro
testanti accusandol i di essere dei 
« venduti al Maresc ia l lo Tito ». e 
dei <• cospiratori del la campagna 
comunista ••. Tutta la stampa cat
tolica s ta tuni tense ha affiancato 
immedia tamente Cush ing coprendo 
di insulti i rappresentant i de l le 
chiese americane , i quali , tuttavia. 
non si sono lasciati troppo int imi
dire. Essi, che erano giunt i in J u 
goslavia conoscendo di questo p a e 
se «olo quanto racconta la propa
ganda degli Stati Unlt» e del V a 
ticano, posti finalmente di fronte 
alla realtà, non h a n n e esitato a di
chiarare: « In Jugos lav ia abbiamo 
trovato che dappertutto le chiese 
sono aperte, che il popo lo le fre
quenta Uberamente e che le fun
zioni re l ig iose v e n g o n o tenute re
golarmente . Dopo que l lo che a b 
biamo veduto e constatato noi s te s 
si, des ider iamo d ich iarare senza 
a lcuna r iserva che nel la Jugos lav ia 
esiste oggi una compie ta l ibertà di 
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Auschwitz: cimitero del mondo 
Sullo sfondo nero del terreno, vi è una miriade di sassolini bianchi : sono ossa umane sparse 
al Vento - Per chilometri si estende l'immenso pavimento lastricato con le ossa degli uomini 

__!* ONO STATO ad Auschwitz, 
^~j sono stulo a visitare il più 

grande cimitero d'Europa. 
forse il più grande cimitero del 
mondo La giacciono incenerite. 
frantumate, ridotte a minuscol i 
sassolini, disseminate per cht'lo-
met i i e ch i lometr i , le ossa di 4 
milioni e i.irzzo di uomini. 

Portiti cìn Varsavia In notte del 
3 agosto siamo arrivati « Cafo-
t'icc al mattino d^'l 4 verso le 
sette. Di nui il nostro vagone 
venne attaccato ad un altro tre
no e dopo un'ora giungemmo al
la stazione di Oswiec in i (noi pro
nunciamo Auschivitz). piccola 
stazione* nera di fumo, che forse i 
nostri occhi vedono ancora - più 
buia pensando che a questa pic
cola stazione, sperduta in un lon
tano r i l loogio polacco, scesero mi
lioni e mi/ ioni di uomini ed oltre 
quattro mi l ioni tu scesero per 
sempre. 

Un autobus ci porta a quello 
che fu il campo ti; M sterminio, 
oygi cimitero e musco interna
zionale All'entrata si vdono le 
bandiere delìU.R.S.S., della Po
lonia, della Francia. dell'Italia. 
del Belgio, della Cecoslovacchia, 
dell'Olanda, della Rumenta. del
l'Ungheria e di altri Paesi i cui 
cittadini furono assassinati a mi
gliaia in qwsto campo. 

Un immenso recinto di una 
doppia rete di fi'o spinato, nel 
quale un tempo correva la cor
rente elettrica, circonda 467 et
tari di terreno. Ogni dicci passi 
si innalza una garrittn dalla qua
le le sentinelle tedesche monta
vano la guardia con le mitraglia
trici all'immenso sepolcro dei ri
vi, all'inferno diventato realtà 
su questa terra. 

L a l i b e r t à d e l l a m o r t e 
Entriamo dal portonc principale. 

ivi troneggia un'inscgiT. di metal

lo, ormai arrugginita, tu cui so
no scolpite a grandi caratteri 
queste parole: Arbe i t macht frei 
<» Il lavoro rende l ibero ». La li
bertà delta morte. 

Centinaia e ccritti'nin di barac
che si stendono daiantt a noi, la 
maggior parte di legno, in mu
ratura sono soltanto*quelle che 
erano adibite a caserme delle 
S.S. e degli aguzzini. Le barac
che erano circa un n>igliaio. Oggi 
molte sono crollate, l'erba rico
pre- ora molto spazio di questa 
enorme prigione, ma non cancel
la gli orrori di cui fu testimone. 
Esse sono d i f i s e in tonti b o x s i 
mili" a quelli dei cavalli. Ogni box 
è s t iddtvito '»"*> tre p ioni , ogni 
j.s>nno è costituito da un tavolac
cio di legno di due metri di lur • 
ghezza per uno di altezza, vere e 
proprie scatole. 

In ognuna di queste tane si 
infilavano ogni sera sotto i cal
ci e 'e s f o l t i a t e dei tedeschi, 
dieci, dodici uomini o donne, am
mucchiati l'urto sull'altro, senza 
pagliericci, senza coperte. Qui co
me le bestie vivevano, come le 
bestie morivano i combattent i 
per la libertà del mondo, colo
ro che avevano "una sola colpa: 
essere uomini e figli di uomini. 

L o s t e r m i n i o o r g a n i z z a t o 

s c i e n t i f i c a m e n t e 

r u t t i a m o i forni , crematori . 
Soltanto uno è ancora inlatto con 
le sue stufe, con Ir sur storte, 
con i suoi attrezzi. Gli altri tre 
sono stati fatti saUcre dai tede
schi al momento della fuga. Le 
loro macerie ricoprono oggi, qua 

so al bagno. L'anticamera era 
fornita di specchi, at taccapanni , 
asciuaantani . Qui i prigionieri de
stinati a prendere la « doccia » 
si spogliavano, lasciavano ogni 
cosa. Nudi entravano nella came
ra da bagno. Ma qui non c'erano 
né vasche, né doccie, né acqua. 
Le porle ven ivano ermeticamen
te chiude e veniva immesso il 
gas, il venifico « c ic lon ». Dopo 
pochi minuti nella camera non 
c'erano che cadaveri, i quali ve
nivano trasportati al piano su
periore, ai forni crematori. Sei
cento internati lavoravano a tur
no,' notte e • giorno, al trasporto 
e alla " cremazione drt cadaveri . 
La capacità di « produt ione » de i 
forni (dicevano i tedeschi) era di 
3.500 cadaveri al giorno. Così 
ogni giorno, per i 365 oiorni de l 
l 'anno, 4.500.000 v i t t ime. Jl bota 
Hoess, il tedesco direttore del 
campo, dichiarò al processo che 
tale cifra era esagerata e sos ten
ne in sua difesa che gli uomin i 
bruciati nei forni furono solo 
3.150.000! 

La ferrovia era colifgata diret
tamente col campo e i binari ar
rivavano sino ai forni crematori. 
Interi treni carichi di ebrei, spe
dizioni di quattro, cinquemila 
persone alla volta, venivano al 
loro arrivo portati senz'altro ai 
forni crematori t 

i Ma nel 1944 i quattro forni cre
matori non riuscivano p iù a 
« produrre • cadaveri a sufficien
za, a saziare l 'aridità di strage 
delle furie. Il mass imo ricpli « ar
rivi n fu raggiunto nell'estate 

• 1944. Circa dircimila ebrei al 
si coperchio di un gtande sepol- • otorno arr ivavano dalla Transt'I-
cro, quelle che furono le camere i vania. dall'Ungheria dalla Ru-
a gas. menia e subito venivano senz'al-

Sulle porte di accesso al'a ca- tro avviati ai /orn i . E poiché i 
mere dei gas era scritto: Ingres - • forni non bastavano, vennero sca-
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" £ c f i e r c dal cavcew?e99 
nel giudizio dici evitici italiani 
Critici appartenenti .a .ulte le correnti di pensiero hanno scritto intorno 
al libro: da Benedetto Croc^. a Bo d a Pancrazi a Pepe, a Debenedetii 

•piace «empre l'idea di non vrdere 
finir -i si affe-

Lo < Lettere d i l c a r c e r e » di A n - t r i to l ta contro il reoimp odioso che 
lo oppresse e soppresse; e perchè 
come uomo di pensiero egli fu dei 
nostri, di quelli che nei primi d e 
cenni de l secofo in Italia attesero 
a formarsi una mente filosofica e 
storica adeguata ai problemi del 
presente, tra i quali anch'io mi tro
vai come anziano verso i più gio
vani ». 

Voi evo vc-

p i a n i » . 

t r o v a r t i i n ! 

rome andrà 
i iona._ ». J 

Ma lei chir*e più piano: V K ades
so, hai avuto paura? ». I 

* Non lo so. — lui disse. — Ho • 
avuto paura di vederl i? K" questo 
che volevi dire? ». I 

« Q u e s t o volevo d i r e » . Fni chic-; 
l e : « C'è pericolo? ». j 

« Non molto , qui. Ma non è il pe- [ 
ricolo. Ho letto dei compagni a«-| 
ia»sinati dalle tue parli . V. mi è ve
nuto TOglia di vederti . 
dere rome stavi ». 

« Lo redi . . . ». disse le 
« Si, ma credevo di 

nn altro modo. Più forte, credevo ». 
« E invece , — lei disse. — mi hai 

trovata come mi hai lasciata... ». 
Mastro guardò nei suoi occhi. 

TÌde* il cerchio fosco dell'iride in
torno alle pupil le dove la luce ra
der». 

« DI, di, — disse la donna, — mi 
hai trovato vecchia? ». 

Lui mitrasse le sue mani da quel
l e di l e i : « Si , — disse — mi pare 
di sì. Vivi lontana dal partito ». 

L i donna «i irrigidi: « Forse hai 
ragione, — disse fredda. — Non 
e facile incontrare uomini come 
te ». Le ult ime parole le" disse con 
cattiveria. 

' - « C h e c 'entra?», disse Maitro. E 
poi d i n e : « Mica tutti p o i i o n o ve-

tonio Gramsci hanno avuto , c o m e 
è noto, il Premio Letterario V i a 
regg io 1°47 Crediamo di far co^a 
grata ai nostri lettori r iportando 
qui i eiudi7i che i oiù noti critici 
let 'erari italiani hanno e.^pre^o su l 
l ibro premiato . Ri ten iamo che a n _ 

che con questa incompleta ra^se-
••na il nostro leMore si possa fare 
un concet to de l l 'unanime consenso 
che ha incontrato il l ibro del fon
datore del nostro Part i to presso gli 
inte l le t tual i italiani Tra lasc iamo di 
5intcti7.7are qui il giudizio che in 
u n s a e g i o int i to lato * Gramsci , u o 
m o c!a = ""co » dette «ul l ibro G i a 
c o m o Debenedet t i , po iché esso fu 
pubbl icato sul n o o r o eiornal" il 
22 m a s s i o 1JM7 

Benedetto Croee 
il C o m i n c i a m o l 'esposiz ione con 

giudizio che sul le « Let tere dal c a r , 
cere » ha espresso B e n e d e t t o Crocè 
tefr. * R i sorg imento Libera le » 9 l u 
gl io 1!>-J7> Croce ha scr i t to : 

* Dell'opera del Gramsci nella 
formazione di un partito comunista 
italiano altri potrà parlare con l'in
formazione e con l'esperienza che 
io non h o per questa parte. Ma il 
l ibro de l l e s u e l e t t ere che ora è 
sta to pubbl icato (Torino. 1Q47) a p 
part i ene anche a chi è di altro o 
opposto partito pol i t ico , e gli ap
partiene per duplice ragione: per 
la reverenza e l'affetto che si pro
vano per tuttt coloro che tennero 
alta la dignità • de l l 'uomo e accet 
tarono p e n c o l i e persecuzioni e sof
ferenze e morte per un idea le , c h e 
è ciò che .Antonio Gramsci fece 
con fortezza, serenità e sempl ic i tà , 
talché Queste sue lettere dal car
c e r e f t isc i tano orrore t inter iore 

Gabriele Pepe 
Nel la lunga recens ione che al l i 

bro di Gramsci ha scri t to Gabrie le 
P e p e (cfr. « Rinascita ». anno IV. 
n 6. g i u g n o 1947) è det to : 

» Per poter sent i re la grand-?z7a 
d'animo del Gramsci , b isogna c e r 
care di rendersi conto di quel la 
che fosse la sua vita nel carcere . 
S e b b e n e fosse, direi quasi , suo mot, 
to la frase "bando agliravvilimen
ti " (62) e a tal motto tenesse sem
pre fede, sebbene affermasse: '"uno 
spiritello ironico e p ieno d'umore 
mi accompagnò sempre " (34) (come 
vedremo, la sua prosa è ricca di 
humour) , tuttavia, però, involonta
riamente lascia trasparire una sto
ria di sofferenze, che straziano ti 
cuore del lettore. Valga, per tutti, 
questo raccapricciante periodo: con
dotto, quando il suo destino di mor. 
te era segnato, dal carcere di Turi 
a una c l inica di Formio , racconta: 
"Che impressione ho provato in 
treno, dopo sei anni che non ce
devo che gli stessi tetti, le stesse 
muraglie, le stesse / a c c i e torve, nel 
vedere che durante questo stesso 
tempo ti vasto mondo aveva coti' 
finitalo ad es is ferr coi « Ì O Ì prati , 
i suoi boschi , fa c e n f e c o m u n e . le 
frotte di ragazzi, certi a lberi , certi 
orti m a spec ia lmente . c h e i m p r e s 
s ione ha avuto nel vedermi s i l o 
• p e c c h l o dopo U n t o t empo: c o n o 

vate net vari punti dell'immenso 
campo grandi buche, oggi ripie
ne d'acqua melmosa tutt'ora in 
fervientazione. In queste grandi 
buche v e n i v a n o erette le cata
ste di cadaveri. L'organizzo'ione 
scientifica di tale lavoro a. "e 
raggiunto una così alta perfezio
ne che i tedeschi avevano impa
rato che i cadaveri delle donne 
bruciavano più facilmente di 
quelli degli nomini. 

Uno strato di cadaveri femmi
nili, poi uno strato di lealtà, poi 
uno strato di cadaveri maschili. 
poi ancora legna, poi ancora don
ne e così si innalzavano i rnonu-
tnenti della nuova arte teutoni
ca. Il tutto veniva cosparso di 
nafta, e il rogo umano i l lumina
va dei suoi tragici bagliori i vivi 
in attesa d'essere anch'essi, forse 
domani o dopodomani, afferrati 
dalla morte. 

II l a s t r i c o d e l l ' i n f e r n o 

iVet raggio di venti chilometri 
il cielo era coy.'crto da un fumo 
wraslro ed un solo odore domi
nava le località, a-ttllo della car
ne umana arrostita 

Tutt'intnmo a queste buche tn-
fernnli. per chilometri e chilome
tri. In frra è ricoperta da un 
alto strato di mirre, di carbo
ne. di detriti, oggi amalgamati 
con In terra II terreno è uotinle 
a quello di una foresta dopo un 
incendio e per tTrra. sullo sfon
do vero <:vicccno una mirindr di 
sasso'ini bianchi, un vero mosai
co. Ma non sono «r.«?of'.n'. .«oro 
ossa umanz incombusti, sminuz
zate. sparse al vcvt.i. L'immenso I assassinate venivano tagliati i ea-
pavimcnto lastricato coi, fé o.*sa ! n r ' h - ' tedeschi U utilizzavano a 
degli uomini si csicr.de per chi- *c°?° "'dustrìalt. A. momento 
lom-tri e chilometri I dcl^ liberazione, nel c a m p o so-

Jl terreno sul quale già ere- ' n ° ?'°»« ""orati ZI-> coll i di cn-
• I pel l i . X tonnellate sono quelli che 

stanno davanti ai nc,*tn occhi. 
In altri padiglioni sono raccolti 

gli oggetti più diversi che axspar-
tc i .uero ai prigion'FM Montagne 
e montagne di ocrh.ali. di pen
nelli da barba, di oggetti orto
pedici: e montagne e montagne 
di barattoli vuoti d e ' micidiale 
• ciclon ». il pas col quale v e n i 
va effettuato lo sterminio. Un pa
diglione è p ieno di v s t i f i n i . scar
pette e indument i n i bambini. Man 
mano che procediamo, le foto
grafie. i disegni, i documenti ma
teriali ci ricostruiscono la vita 
del prigioniero al campo: l'arri
vo. la quarantena, la selezione, 
l'alloggio, il lavoro forzato, la 

scono ciuffi d'erba è cosparso di 
forchette, cucchiai , monete , pet
tini. latte vuote. Questi oggetti, 
i p i ù svariati tristi relitti di un 
grand» naufragio della nostra ci
viltà, potranno forse essere rac
colti e mess i nel museo, ma nes
suno riuscirà mai a raccogliere i 
mil ioni e mi l ioni di frammenti 
d'ossa umane . 

Oggi il cat/ij*) di Auschwitz, il 
più grande campo di sterminio di 
Europa, vienc trasformato in 
Museo. 

II M u s e o d e l l a << c i v i l t à » 

n a z i s t a 

/ ' cameroni in muratura delle 
S.S. stanno mutandosi in tanti 
padigl ioni , iu ognuno dei quali 
vengono raccolti tu'ri pli oggetti 
appartenenti alle v i t t ime de l le 
d iverse nazioni . 

Tutto quanto è stato rinvenuto é 
stato selezionato e ripartito. Ogni 
Paese avrà il suo posto. Anch' 
l'Italia ha già il sue padio l ione 
d o v e sono sfate raccolte le vali
gie, i sacchi, gli oggetti apparte
nenti ad italiani che là trovaro
no la morte. 

Visitiamo alcuni d- questi pa
diglione. Uno è piene di scarj.*, 
stivali, calzature d'ogni foggia e 
d'opni paese. Sono cent inaia di 
migliaia di calzature enormi ca
taste. 

Un altro cameron" è r ipieno 
per l'alterca di due n.etri da una 
massa enorme rii camelli femmi
nili, lunghe trecci? b ionde, nere, 
rìccioli, pcttinnturr di ogni fog
gia. Alle donne prime di essere 

11 pas tore Wil l iam Howard Me

sa non debba i n g e i n s : nel le q u e 
stioni pol i t iche de l lo Stato, che i 
sacerdoti compiano le lo to funzio
ni rclifiiot.e e agiscano per il c o n 
so l idamento della inorale e per 
aiutare il paese. 

Questa non è u n i quest ione di 
autorità politica ma di educaz ione 
di buoni cittadini. In Jugos lav ia 
v iv iamo un momenti) di impor
tanza nazionale, pe^jhe s t iamo fa
cendo ili aneli s f o i W ^ p e r la rico
struzione del p;.ese alla quale il 

lish. uno degli otto sacerdot i a m e - popolo >i è accinto con grande e n -
rìcani ha tenuto a N e w York una 
conferenza stampa dichiarando fra 
l'altro: « La Jugos lav ia è uno .-tato 
indipendente che fa tutti fili sfor
zi per la sua itidu.'.W ia l i / / r . / ione , 
per rendersi mdipe iu iente dal mer
cato straniero, per liberai si dal do
minio e dal lo s f ru l t smento dall 'e
stero che la soffocavano durante 
tutta la sua s tona . 

Noi che abbiamo v .s i tato la Ju- Vat icano 
goslavia r i ten iamo clic in quel pae
se esista una piena 1.berta l e l ig in-
sa. Si è dimostrato che colà non \ i 
sono persecuzioni contro la i e l i s i o 
ne o la chiesa , ma s o l a m e n t e con
danne di criminal i di g u e i r a . La 
Jugoslavia non è un sate l l i te so
vietico. Non ci sono t i u p p e ì-ovie-
tiche e non esiste alcun control lo 
soviet ico . La Jugos lav ia è natili ai-
mente ind ipendente anche nelle 
sue relazioni ver.so gì' altri p.u'M 
Cito come esempio !a conclus ione 
di un accordo fra la Jugos lav ia e 
le 7one a n g l o - a m e r i c a n e del la Ger
mania, propr io quand», noi e r a v a 
mo in Jugos lav ia ». 

In un lungo co l loquio che gli e c 
clesiast ici americani hanno avuto a 
Bled con il Marescia'Io T i to , que 
sti ha confermato ìoro la piena ed 
assoluta l ibertà della chieda in J u 
goslavia: •• Noi non ch ied iamo ai 
dignitari eccles iast ic i ed ai sacer
doti nul l 'a l tro che d. esser leali 
ver.so lo Stato — ha detto Tito —. 
Qualunque S ta to ha il diritto di 
pretender lo e nessuno permetterà 
che si trami contro di esso -. • Il 
nostro p u n t o di vista -— ha agg iun
to il Maresc ia l lo — f che la ch ie -
• • M i i i n i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i t u n i I I M I 

tus ia s mo Noi r i tenirnio che certi 
circoli cattolici, aiu'he se non v o 
gl iono parteciparvi cesi grande at
tività. non dovrebbero creai ci os ta
coli. F. sarebbe giusto che essi a iu-
ta'-.scio tilt sforzi del popolo, per 
chè c iò è in armonia con la m o 
rale che ì cittadini d' uno stato 
dev ono avere ». 

Interrogato sul le i l l a z i o n i tra il 

^ - * £ 

ritornato subito v ic ino ai c a r a b i - | c h e ol i"è negata, scrivendo ai suoi 
ni eri " (233l. Doveva essere stata \ragazzi m Russia si rifa ragazzo con 
terribi le la f i fa a Turi, non tantoiloro e con dissimulata tenerezza camera di tortura, la prigione, le 

- • - ' * • malattie, l'assassinio, il rogo. 
I fortunati in quesin campo non 

erano coloro che rivivano alcu
ni mes i , ma coloro che venivano 
subito dati in pasto ai forni ap
pena arrivati 

nelle sofferenze fisiche (dormivaìracconta a loro caccie. pesche, pie
tre ore per notte (102 e p a s -due: o 

sim) quanto nell'isolamento: da 
qualche mese mi sento più isolato 
e tagliato via da tutta la rita del 
mondo (67). un isolamento che gli 
suggeriva questa frase: " fi t empo 
mi appare come cosa corpulenta da 
quando lo spazio non esiste p iù per 
me" (79). Era il lento s t i l l ic idio di 
un tormento, che la tecnica della 
ferocia fascista aveva ben dosato: 
" Giove non è sfato mol to infe l l i -
oenfe (contro Prometeo) al tempo 
suo: la tecnica per disfarsi degli 
avversari non era ancora molto 
sviluppale " (160). Tutte le soffe
renze del Gramsci appaiono più 

cole avventure, storielline e apolo. 
ohj di animali. Oltre il sentimento 
particolare, Gramsci ha U genio a 
farlo. (Prevedo rhe alcune di que
ste lettere le ritroveremo neUe an
tologie per le scuole). Gramsci sa 
ritrovare in sé il candore fanciulle
sco che i più perdono per sempr' 
e che riescono a ritrovare soltanto 
alcuni uomini molto adulti Certe i 
Ittfere descrittive sue ai figlioli mi > 
hanno ricordato il voetico e concre-ì 9™nde combattente yer la liber
ta raccontare di foMoi ai raqazz. j \e: « " / « « " » < > hitleriano non 

. . . - _ » . , e soltanto narional'jrmo borghese, 
rei quattro Fibn di let tura- . , é x c ; 0 l . l r l i « , 7 1 0 b u f i a t e E' u n , i -

Nel la recens ione di Carlo Bo al | stfma governativo di banditismo 
l ibro di Gramsci (cfr < Corriere | poh1ico r barbarie: è ferovia 

gravi quando « nf le f fa d i a sua L o m o a r d o » . 27 l u g h o 194-, e det to : medioevalr_ . M o i ^finizione è 
" - S o r ì che s,a *rcìle " r f ^ ' " 1 ™ "I ,fara più a p p r o p r i l a Ma perché, 

un simile modo di vita (né d 'c l - | perchè i Pafrissi , gli Spampcna-

f nazisti h a n n o in tutta l'Kuropa 
depredato un n u m e r o incalco la-
bi le di r a m p a n e di chiesa . So lo 
a Francoforte né s o n o s tate r iu
nite trecento le quali prende

ranno la via dei loro campani l i . 

e la Jugo.s!av ìa, Tito ha 
risposto: « Non intravvedo una pos 
sibilità di mig l ioramento: ciò non 
dipende da noi ma dal Vat icano. 
Se il Vaticano cont i .u ic ia ad c^-e-
re la causa per cui i sacerdoti da 
noi non a s - u m o n o un a t t egg iamen
to migl iore verso i! pai se, M c o m 
pi end che le relazioni potranno 
t/eggioriire: per ora tuttav ia non 
ci sono prospett ive clic le relazioni 
saranno rotte, perchè noi abbu.mo 
p a / i e n / a ». 

I delegat i hanno chiesto quindi 
al Marescial lo Tito informazioni 
sul suo col loquio con 11 rappresen
tante del Vaticano in Jugos lav ia . 
Har ley 

« Sul la funzione di Harley q u a 
le rappresentante d ip lomat ico d e l 
lo Stato Vat icano, — ha rispo.-to 
il Maresc ia l lo — non posso dire 
nulla di concreto . Bisogna a n n u a 
vedere che cosa Harley voglia, se 
c i o i in tende eserci tare una qual 
che funzione nel senso di m i g l i o 
rare le relazioni tra la Ghicsa cat 
tolica ed il nostro Stato oppure 
no. Per ora non posso dire nul la 
di uni concreto . So lo l 'avvenire lo 
dirà. Harley è venuto da noi su 
bito dopo la fine della guerra. E' 
stato da m e ed io gli h o forniti» 
1 dati precisi su certi a t t egg iamen
ti della Chiesa cattol ica ed un 
grosso dossier di mater ia le d o c u 
mentar io sui crimini di Stepinac . 
Tutto gli è stato dato, ma non a b 
biamo avuto una risposta e n e p 
pure abbiamo veduto qualche r i 
sultato >. 

LTn m c m b i o del la de legaz ione ha 
osservato c h e il caso d. S tcp inac e 
stato sfruttato in Amer ica più di 
qualsiasi altro da p a n e del la s t a m 
pa cattol ica. 

» Io credo — ha dett^ Tito — che 
la Chiesa cattol ica in Amer ica non 
abbia avuto nessun d i i i t to inora
le di fare c iò . né la possibil ità d» 
contestare quel lo che succede in 
Jugos lav ia . La parte esercitata da 
S t e m n n c durante la occupazione è 
molto sospetta ed es is tono n u m e r o 
se prove , nero sul bianco. Nul la ò 
stato distrutto ». 

II riott. Nasbaum ha chiesto se. 
circa la l ibertà di fede, governo e 
Stato abbiano un solo pr inc ip io 
oppure, c o m e pretendono certi a m 
bienti. si tratti di una m a n o v r a 
che non durerà a lungo . 

• Da noi c iò è fissato nella Co
stituzione — ha repl icato T'to — e 

1 quel lo che è fissato dalla Cost i tu
ì / i o n e è duraturo. Ne' la Cost i tuz io-
I ne non abbiamo inseri te alcuna m a -
! novra: ci sono de l l e c o ' e che for-
• r e sono sgradite a "certi ambient i , 
Ima che il popolo ha confermato . 

K ^ | C'è pure la libertà di rel ig ione. 
£&v* t Vorrei d irv i ino l tre che noi s i a n o 
V . , f ermamente convint i che !a rel i -

i i L'ione non può essere .soppressa con 
,sx> | u n decreto . Essa è qualcosa di p iù 

fé^S^i profondo e questo modo rii ac :r a 

^•&%£\ 1 ! sarei '<e errato p e r c h e indebo l i reb
be il nostro stato e sorgerebhf- il 
caos. 

•• E' benp — ha concludo Tito — 
^ che l e d i a t e qui in Jugos lav ia q u a n -

v^ jto sia e sa t to que l lo che si scriv» 
di noi in America . Osg i è riomeni-

! ca e se vorrete recarvi in qual -
.sias: chiesa vedrete che nessuno 
distrurba le funzioni religione e 
che nessuno i m o e d i s c e alla gente 
di recarsi in rhiesa -. 

L T. 
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I " SAMURAI „ RUBANO 
ANCHE LE LAMPADINE 

C o n d a n n a e i s s t i ì a 

d e l f a s e ù n t o 

Io penso alfa definitone del 
fascirmo data nel 1935 da un 

del icat iss ima sensibi l i tà » 

Pietro Pancrazi 
Quasi il m e d e s i m o concet to in i 

ziale del Croce e spr ime P ie tro 
Pancrazi (cfr. - Corriere de l la S e 
ra -. 17 agosto 1947). Egli scr ive: 

-Ma le lettere alla vecchia madre 
in Sardegna e ai due figlioletti in 
Russia, benché sparse ne l l 'epis to
lario. nel nostro ricordo si raggrup
pano e fanno un'atmosfera a sé 
Questa é la zona tenera di Gramsci. 
Scrivendo a loro e adeguandosi a 
loro, il carcerato può trovare in sé, 
per loro, l'affettuosità, la gentilez
za e anche la tenerezza di citi ha 
pur bisogno e che per $é a l tr imenti 
si nega. E' con questo animo ch'egli 
incoraggia la vecchia madre a vi
vere e a custodirsi fino al suo ri
torno, e intanto r iv ive con lei nel 
pensiero i suoi primi anni e l ' in-
/anria in Sardegna. E per recupe-

fra parte credo alla possibilità di 
trasformazioni imj.rovrise e jng'ti-
stificatc) ma appunto perchè la le
zione di Gramsci é intera, oltre 
questa parte di riferimento assolu
to ce n'è un'altra più ridotta che 
è costituita da tutte le sollecitazìo-

to. i Marco Romperti e tutti ro-
coloro che ancora oggi rimpian
gono che In qverra non sìa stata 
vinta da Hitler e da Mussol ini . 
perchè costoro non hanno avuto 
la ventura di trascorrere a l m e n o 
due mesi in questo campo? 

. , . . . „ , _ . Il /.s'ù grande cimitero d'Euro-
nt r i fa i , del le s u e - p a r e r e . E si e , p a è un avceTtimenlo permanen
dolo che tah sollecitazioni *ono | u a , u „ . gJ. uomìnì a Uttu j 
i n t u i t e , anche se personalmente m i ; p o p o i t . / frammenti mater ia l i e 
limiti a i l luminare la zona del ' 
l'uomo candido, dell'uomo puro 

umani, accumulati in questo mu
seo gridano a tutta l'umanità in 

Sono alla fine della mia nota e non ogni ora e in ogni momento: ecco 
ho parlato dello scrittore Gramsci 
ho detto che ci sono pagine per
fette (di una perfez ione particola 
re nel l ibro del la nostra ult ima l e t - Para con ìe bombe atomiche in-

ehe eros'é stalo il fascismo. 
Eppure di fronte a queste mo-

sttuosilà nn:i»fe. r'è già chi p«re-

teratura) ma anche qui che forza. 
che v igore , che naturale sapienza 
di respiro! «Yort credo che il letto
re comune dimentt'cherd tanfo pre 
sto certe poptne e il tono fermo di 

r&rc qualcosa del la paternità attiva tutta la corrispondenza ». 

famie altrettanto mostruose. 
Permetteranno gli uomini che 

s imil i infamie si ripetano? Lotta
re per la pace significa lottare 
per la salvezza dtll'umamtA. 

p u n i t o SECCHIA 

I O k W > . i : . . . i „ 
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SOCIETÀ' 
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o n d e p r o n t r a r » ! n » o . pr«<r, e un r i f u 
g i o 5fino q u e s t i « h e s o n o a n d a t i a in-
g r r m a r e le s c h i e r e d r i c r i m i n a l i 
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POLITICA F.NTKRA 

L'inconvertibilità 
della sterlina 

LONDRA, agosto. — Le opinioni 
sulla improvvisa decisione del Gover
no britannico di revocare zìi ai e oidi 
sulla comertibilità della sterlina so
no piuttosto divise, ma la stampa in
glese, in generale, ha accolto fazoie-
\olmentc il provvedimento, per quan
to e<so significhi lina ulteriore con
trazione delle importazioni. 

Problema, questo, di estrema pia
nta. Commentando la m-n.a sit-a-
7iont che si è creata, l'artorciolt 
Times scrive: ' l a domand i anor
male di mei ci americane e. per con-
teguenza, di dollari, è dnjitta alla 
incapacità in etti si troiano i paesi 
d'Europa e del mondo dt piodttrrt 
merci.. Da ciò deriva che, ir.iece dc-
j;// scambi mitltilateiali, si pi od'tee 
una tonente a senio unico dagli 
Stati Uniti veiso gli altri paci •. /. 
aggiunge: « / . ' probabile che, non et 
tendo più la stellina ennzer libile in 
dollari, i fornitori saranno meno di-
<po<ti ad tmiare t loro piodottt in 
(irati Bretagna. Il solo mezzo di •>/-
foraggiarli sarebbe di prodttnc n, elle 
merci di cui osi hanno b-yo^uo a 
prezzi che essi po<<ono pagare'. 

Il Governo inglese ita studiando 
una serie di proitedimcnti di emer
genza, ma non <emlna che «*w poi-
sano bastare ad a>%inaie mia ciist 
cos) vasta come quella bittanniu 
Tanto vero the, dopo il dibattito 
parlamentare sulla cu si, u.t giornale 
dt I ondra poteva scrtieie. <l 

ULTIME 1 U n i t a NOTIZIE T o | ! ' ! ^ , E 

1 VENTUNO OPERAI DELLA " TEMP1NL, RIASSUNTI 
, r i • . . . . . . — • 

Piena iilloriii ilei lavoratori 
nello sciopero venerale a Brescia 

Vini ;i(iii;mo)ie nelle città lombarde per il carovita - Sospensioni del lavoro 
tra i braccianti- Ripresa delle trattative per i chimici, i inetalliiruici e i lessili 

I.o sciopero senei ale a Bie->cia è 
terminato con la piena vitioua dei 
Uvoiatoii. Sianole in Picfci.ura è-
-mio ingiunto l'accoidc (elio pelat
ilo all'una non eia staio ancoia fir
mato) ti a i lappi cremanti della Ca
ngia del Lavoio e quelli dei piopi le
tali e diligenti d'azienda secondo ta
le at-c ci do. la ii\ curiica/ioiu» londa-
mentalc de] tavolatoli, quella della 
revoca del licrn/iamenin p»i 21 ope
rai della e Temutili » aibiiiaiiamentc 
allontanati rial lavo.o e stala accol
ta. K' stata inolili' noimnaia ima 
«•omml--lone omiletica d'inchiesta sul 
fatti avvenuti alla «Ti'iupinl -> Nel j ut* 
f i aitcìiu.o. il lavoio ve.la legolai-
meiile Unirlo 

I/accoido e \ enti io dopo che una 
i accomanri.i/ioiie a ce=-aie lo sejo-
peio e a e omo.un» li \eiienza era 
quinta a Bi ^ eia da pai te dal toin-
p.ii.iio Di Vittoiio se^u-iaiio iCjpon-
-abile della CGIL e dei lappi esen
tanti na/itunli dei diligami d'azien
da L'ultiin.-i sioimia dello sciopem 
a Riccia eia hascoi-a n( 1 inanimo 

tli-, ordine «-L-n/a che =1 dove-se laincn-

\< 1 to i\ M u n - i i o dell.i ' i i ' i - u / A u n i Iti 
t e t r n j i . / i o n r « iifr ' a p r ' f sr r a cono-
'—11/.» ilrl',1 pubhi »a/iO' e ^a j ' . i t t ti-
ii'i x 'c .rni l f r.imaim tirila "-r*. 'ir' (\>A 
rio - r . i t t n eia iuta t ìrtrunla tr»poii»ahilf 
in un o r i n i n o n i n i i'f clir f'^'ic .» t.t>m-
mi.r i irre iirrnoiit| .inirule 1 i m m n tiri | 0 -
poi» . 

r intnr la lr tulli!) t ' i ' i tmr - a parte 
Ir r i v u r coii-iflrr.ii'ioiii morali chr IH (lr-
j . ' o t . i t o - '•u « u t » |hi«- ' !t le .Ul mi' 
nif i i 'o t l ir Ir i innnr trgc! . \ . u n i t a r i \ i - j 
;rnti nrì lr i-»r».rn |fit|ill».^Tir unii c o n - ' 
-r.iti.i o s i rir'rimti i t ' i m u i r ali r - l rrnn | 
n n n ' u r i itti >rn/a il cmi -r i i 'o .1*11 a m o j 

un,i l i , 'Aria l 

r jirr tni id-crrr i i i f h i r i n a l i p i o \ j 
vrrltiiirnti N ititr.nU* r. i>rrrilrtr i .n ' t i t . i , 
U H U I M I >!I i l t l l 'a» \ r m i i a u n t a / t u e 
le i (> sur - tll irtlr 

Strnnyer » è tot uiallo psicolo-
aizzato e condotto con attenzione 
ni fatti figurativi. Sul gusto, or
inai noto abbastanza nncJir in 
Jtnlin, del repisto Or.̂ on U'elics, 
ima pcrso/ialità nrfiòden non 
esente da qualche pretenziosa 
scoria intellettualistica e forma
listica, ma nel complesso assai più 
serto ed impegnativo di qtianft 
operano « Hollywood. Precedeva 
The Stranger > un documentano 
di Franco Pasmctti su Piazza 
San Marco. 

UMI1FRTO BARBARO 

PER SPORT - CACCI ' "%. 
IN VACCHETTA - ANFIBIO L VITELLO 

ASSORTIMENTO VASTISSIMO-MODELLI ESCLUSIVI 

S o c . F.lli GALLO - ROMA 
PRINCIPE PIEMONTE, 47-49 (STAZIONE) 

VOLETE VEDERI; BENE I VOSTRI BAMBINI? 
richiedete ai vostri fornitori i 

I 
E* IL MIGLIORE ALIMENTO 
PROVATELO RIMARRETE SODDISFATTI 

Casa del SAVOIARDO BISCOTTATO 
R O M A — Via Michele Amari n. 10 — Telefono 71.766 
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K* giunta ieri aH*aereoporlo di Ciampino la delc^nzione dell' IJ.D.I. , 
di ritorno dall' Unione Sovietica. Ecco alcuni membri della delega
zione nel corso di una visita al campo del Pionieri dell'onichia 
« Lenin » vicino Mosca. Da sinistra a destra, sedute, Flcttra l'olla-
Mrini, duo dirigenti - del campo, Liana Cortinl e Rina ricalato 

u t i l i i i l i n i i i i i n i i i I H i i m i n u t i t i •• « u n u n i i i n M I U H I t i u n i i n i n i 

sono fmt'i, itllg'trt | battiti sulla criu 
per la crisi ». 

/.'* una sensazione difluut q.ii che 
il Governo non è w:<rito a fronteg
giare efficacemente la situazione e 
tia i lavoratori vi sono forti pei 
plessità per i duri compiti che e>si 
«OMO stati chiamati ad assolvete. 
Una domanda che triti si pongono 
è: perchè i laboratori debbono com
piei e s fot zi straordinari quando non 
po'sono prevedere alcun immediato 
o futuro beneficio per sé? 

Dalla fine della guerra vi sono 
stati ripetuti appelli ad un mag
giore sforzo, ad una maggiore «• au
sterità », e il risultato e ancora uni 
xolta una tichiesta di maggiori sfor
zi e di maggiori austerità. Nello ste
so tempo, i profitti aumentano e spa
ti scotio nelle tacche dei ricchi. 

Dal canto loro i cornutit(ti e i 
membri dell'ala sinistra del Partito 

, laburista affermano che ciò che è 
necessario è una battaglia su due 
/> otiti: quello per una maggiore pro
duzione e quello per una ma%g'ore 
partccipaz.iotic dei lavoratori al con
ti olio della ptoduzione. 

Natura della crisi 
La mancanza di dollari è la for

ma che la crisi sta assumendo, ma 
non ne è la causa. E' in realtà una 
criù di sottoprodti7tone. I e impor
tazioni che una volta erano pagate 
con i profitti degli investimenti, in 
F.uropa, in • America e nell'Impero 
Coloniale, debbono essere oggi paga' 
te con la produzione in zie'e. (-io av
viene perchè gli investimenti dei ca
pitalisti ing&si in questi pae'i Sono 
finiti durante o dopo la fine dell i 
guetra, insieme con l'indebolimento 
del dominio britannico sui paesi co
loniali. Se, d'altronde, le ind-cttrie 
chiave nella madre-patria non fos
sero state lasciate nell'abbandono, le 
difficoltà non sarebbero oggi c><» 
grandi 

In queste condizioni, il paese si 
trova di ftonte all'urgente necessità 
di riorganizzare e di equipaggiare 
di nuovo le sue industrie ba>e. in 
modo tale da poter fronteggiare il 
problema della produzione, l'am
piezza e il carattere di questa rior-
gani):7.azione è tale che può essere 
tisolto solo se lo Stato nazionaliz
zerà le industrie base e formulerà i>n 
piano per Finterà economia naziona
le. Ma il Governo non ha fatto que
llo e la crisi sta maturando rapida
mente. Le risorse di mano d'op:ra.< 
di materiali v di eq:tipaggiamc"to 
*ion sono state impiegate nelli ma-

• Wiera /»•*« razionale, ma solo n"l sen
to utile ad un'economia capii sl;:'ica 
r ad una politica estera cap<tj1:-ti-
ca: di conseguenza il Paese «M sof
frendo dei risultati di una acu'.a sot
toproduzione. 

L'anno scorso il passivo della I :-
lancia commerciale fu di 403 m-lin 
ni di sterline, ed ora la d'ff-rr-fa 
tra le iinportar-oni e le r<»)'*t-7wi 

' sta assumendo il livello di -7 tf.'o '•-/-
Unni dì sterline Panno. f)uesta r h 
ragione principale per cui t! pre-
ttiio americano r stato -#«J."> così 
rapidamente e perchè e<*o. in;'-e di 
durare fino a! r<?f?, sarà » ia filo «njri.aT(-
Ottobre di quest'anno. |C?*r. 

Discussioni sul dollaro 
Ciò malgrado, ivzece di ri » o'••«*• v ) 

»/ problema sostanziale della produ
zione inglese e del commercio es;e-' 
'o , il Governo sta per coi;r*rre nra~, 
vi prestiti dagli Stati l'n ti. 'ebbri' j 
<ìa assolutamente ch:i;o e'** !:>-», 
àalVaiutare l'Inghi''e"* a :^pt^.->:ei 
le sue difficoltà, n.tm 1 prestiti *:.»7, ; 
faranno altro che *enit'e trgitorn 
queste difficoltà. Le f > r ' » i c . "•--', 

late alcur incidente 
Vii ne pienamente «mentita da Va

lere la voce dilTii-a da alcuni RÌDI -
ila.li eli una continujvinne « ciaiule-
r1ina. dello 'clopeio «.volto-1 111 quel
la citta. Una maniee=iazione >poia-
chea di malcontento ria parte di al-
f uni inetai in-odfli-fain dell'accordo 
raggiunto e limarla isolata La situa. 
/ione a Vaie-e è noi male, ove si 
eccettui il scuciale disagio cauealo 
dalle diflicol'à di appinvvifponaincnto 
d'una co>i importante zona Indu
striale 

In mtie le città lombarde, del re-
•='0. il ntaluinoie pei la continua a-
-ce«a dej pitvzi sta creando un vivo 
stato di agifsivione. fA Milano un 
citilo eli ca'ne e un chilo dj burro 
codiavano ieri mattina làOO Iti e al 
chilo». 

I.e Co.nmi-.-ioni lineine d| tutti gli 
stabilimenti di Come hanno oiganlz-
7a'ii una inanifestaz.ione di piote.sta 
davanti alla Piefcttura pei reclamale 
le normali disti ibu/.ioni annonarie da 
paile della SEP RAI- Una coimni--
sicne licevma dal Picfetto. ha ot
tenuto la di-.ii ibu/ione domenicale 
dei oane invece Jella latina gialla f 
la ridici en/ia/.ione del pi ezyo dello 
mcciieto. •-lilla base rielle tic caiego-
iie stabilite dal icsseiamenio 

N'rlle campagne, l'agitazione dei 
hiacciantt agricoli è ancoia inten-
«K'-liii.i principalmente pei la que
stione decli assegni familiari. I bi ac
clami della provincia di Brescia s-cio-
neicianno a pallile da domani lune
di leclamando ita l'altro piovvedt-
menti conno la di-,occupa7ione e mi-
Kltoi amenti economici 

A Xovaia =ono in corso le dtscu'-
-lonl oer il contralto sulla mietimi a 
del 11 o -

Le ti.illative pei la stipulazione 
del comi atto nazionale dei mefallur-
^ici -aranno l-.nalmente noie=c il 30 
pios-imo venturo. II 28 riprenderan
no quelle tra la FIL.C e Ja Coniìn-
riu-tiia per il conti atto dei chimici 
E" Maio in conseguenza sospesa la 
abitazione cho avrebbe ilo villo ini — 
-iai*i riomani nelle a/.iende chimiche 

Anche l tedili, come * nolo, rl-
Drendetanno le discussioni sugli 
e equinaiati .« piovedl 28. 

Inl'iic. i cementieri della « Iialce-
menit » enfiano in lotta da domani 
ner ottenete il * premio di piodn-
,_ione i I cementieri del Monferrato 
Manno conducendo trattative nel'o 
Me=«o «enco 

E" «.faio conclu-o intanto il con
ti atto nazionale di laverò oer sii im-
oici;ail dipendenti dall'Industria del 
cemento 

« L'Umanità » querelata 
dall'Associazione Reduci 

una 
sita 

-11 cor.so da qualcne settimana 
veia offensiva di calunnie, fal-
c pio\oca7.oui diretta centro la 

As'ociazione Nazionale Reduci. l'Or
ganismo naz ona!e che racroglie !a 
grande mas.j'orpnza de: icduci del
l'ultimo conflitto e — attraverso il 
suo «statuto democratico — ne tutela 
Sh inteiessi e ne rappresenta le 
essenze. 

Ti a 1 vai; ve'enosi aittco'.i pubb!'-
cail in questi ult'.m: tempi se ne è 
«egna ato uno in cu; * L'Umanità a. 
ti il scoilo, K rngeva ad accusare i 
di:.senti dclt'AssojIaz'oiie di non 
avci consegnato ad alcune Fcdeia-
z'eni prov.riPiali 5 m:lion' stanz-at' 
da! Min siero dell'Interno p;r racs;-! 
sienza ai reduci. 

La rota e romo'e'amente falsa, tan
to clic l'\«=ocazo:ie Reduci ha que. 
re'ato - I.'Uman'U - per il reato d-
d fTamaz rt-.e a mezzo della jtsmia, 
concedendo ampia facoltà di prova. 

Il Festival di Venezia| 
(continuazione dalla 1. pas > 

pmltuffn di qv.clU americani più | 
del solito inradeiiii, pressanti t 1 
dfci.si « strai'tiirprc in anticipo j 
t.ssi presenteranno anzitutto il j 
» Journal d'une fannie de chum- l 
brr •• di Aliibn» ad opera di He- [ 
noir; •• The Speclre of l/ir rose .. 
di Benhecht, <• Spcllbnuud •• di 
Hitchcock ed altri film di mino
re importanza. 

I soriefict /tanno titrtato tuta 
delegazione della quale fa parte 
1/ grande regista Ale.randroff con 
l'attrite Liuboff Orlova, biondo 
idolo del pubblico russo. Alej-an-
droff che è autore del «Circo*, 
di <i Allegri ragazzi - , di « Chiaro 
cammino » ecc., presenterà <• Pri~ 
mavera », tm film che dicono ot
timo per la fantasia legqiadra e 
spialiata, caratteristica di questo 
regista. 

La produzione tlnliann compren
derà 5 documentari ? 4 film nar
rativi: « Il delitto di Giovanni 
Kpiscopo-, ' " L'on. Andreina •* t 

- Caccia tragica ». . 
/ / film presentato ieri sera <The 
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GINO B ART ALI 
IL GIRO DELLA 

HA VINTO 
SVIZZERA 

11 bilancio dei noslri rappresentanti : 4 tra i primi 6 classificali, vittoria 
nel G.P. della Montagna e 5 vittorie di tappa - Keleleer Zu ri ao 

• N'astio servizio paiiicolaieì 
ZURIGO. 23 - Il Giro della Sviz

ia netta superiorità non yolo di (li
no Batiali, l'atleta che non trnmoii-
ìa nini, il campione clic sia inven
do una seconda giovinezza fiorita di 
successi e di vittorie, ma anche la 
CIU'-JC ecceJionnle depli altri ita
liani che hanno portalo a teriitfne 
quesfa faticosa e tormentata gara 

Barial, si e imposto su fiifii co
nte t'iiiiniicibilc scalatore delle più 
ardue salite. 

Il successo di Brescl 
A'OJI c'era davvero bisogno di 

questo Giro della Svizzera ver con
vincete i suoi ammiratori della ma 

slragranle superiorità come corri
dore dt gin a tappe. La regolarità 
del suo tcndiniento ne fanno dav
vero il prototipo delle corsa a tun-
go metraggio 

Il Giro della Svizzera ha invece 
confermato • le ottime doti di un 
altro ' atleta che già si è distinto 
nella Ronde de France dello scorso 
anno e nell'ultimo Giro d'Italia. 
il pratese Giulio Brescf che Bar-
lai, Ita voluto r-icDio a se nell'im
presa svizzera insieme al /ìdo Pa-
.'qniiti. Giulio Braci ha terminato 
Il Giro al secondo posto, resptu-
aetulo • validamente t" continui at
tacchi che ti belga Ockers, una del
le riiiclarioiii del Giro, e lo svis
cero /Cubler hanno sferrato per car-

LE VITTORIE DI MARKOS PREOCCUPANO GLI S. U. 

Il governo greco si è dimesso 
Papatifirni, Venhelos e Kaneltopulos dimissionari- Isalfiaris ha portato la crisi 
dagli S..L).'- 30 mila tonnellate di materiale bellico americano spedite in Grecia 

it 
fi-

LA DITTA "CASA MIA f i 
C O M U N I C A : 

che prosegue ininterrottamente la vendita dei mobili a 
prezzi onestissimi con pagamenti anche rateali. Visitateci. 
Il nostio assortimento ci permette di soddisfare qualunque 

vostra esigenza. 

MOBILIFICIO " C A S A M I A 
VIA GIOVANNI BRANCA, .58 - Telef. .580.321 

99 
ROMA 

l'na formazione Andartcs sfila in comandanti 

Una interrogazione di Minio 
sul « diario » di Rina Fort 

i - •i »rq ;-«:r -. r"* 
* : r r f>'.VMi 
C i r i - a l i <ìr'.l* 

* ' n r , t « f , ' i » ' f • 

f"i R-n.» I r * t . i h ' 
r-ii'tat» f's a ' c u i . 

« r - j ri- IJS-IA r M - ' a i o 
Ir, r"rt-ri'ri7> il »r i - j j ^ n F T H H 

-. r.. r*»- i-at'i a t i i ( o«Tr"»nrr. j T r n 

ATENE. 23 — II governo «reco 
ha rassegnato ospi le dimissioni 
La crisi è scoppiata nel cor^o di 
una riunione in 'cui tre ministri 
del centro. Papandreti. Kanellopu-
los e Venizelos hanno chte-to un 
rimoasto governativo 

Re Paolo ha già iniziato le con
sultazioni. . 

L»» ragioni della crisi vanno ri
cercate nell'acuto dissidio esisten
te tra i ministri sulla condotta del
la guerra contro reserritn demo
cratico. j cui crescenti succe-si non 
hanno mancato di destare \ i \ e 
preocctiDazioni non so*o n»J cover-
nò sreco ma anche al Dipartimene 

Ito di Stato americano. 
i E" sintomatico a questo propo-
tsito che la crisi greca sia scop
piata a soli due giorni di distanza 
|dal ritorno di Tsaldaris da Wa-
L-hirRton. Si ritiene infatti che Tsal-
jdaris abbia in sostanza forzata la 
! mano ai min.stri dimissionari, i 
j quali =i limitavano a chiedere un 

M .1 rimpasto senza dimissioni del j;o-
r'-iverno T«aldans ha 

rato che era necessario cambiare I Pelati che lia smeunin rectarvente 
Ja struttura govcrnati\a alliii«an-| f l" r s ; n n-Tenii(,:iniie e ci na dicala-
done la base. 

Come è noto. 
i 

roto tcsfualnietilr • 

piroli in questi ultimi oionii 
posto d'onore nella yrcdiiaioria 
naie. 

AcjsjiuntjctF a quesit due risulta
ti la strepitosa vittoria di Fausto 
Coppi nella frazione a cronometro 
della Ginevra-Losanna, il suo quin
to po,to MI classifica ed ti sesto 

.posto di Pasqutm ed avrete una 
convincente prova della indiscussa 
tupt-Tiorita dei ciclisti uni unii su 
tulli t loro arri").san europei. 

Una fo l la in t r ipudio 
Gino Ballali, vincitore del Giro 

e del Piemio della Montagna. Giu
lio Brcsci. secondo in classifica 
sesto nel Pretino nella 4A/oiitai/ii<i e 
terzo nel Prelato dcl'a D,scesa, tn-
sicme a Coppi. Paiqutiu ed ln-
trozzt erano utrcii or/f/i al t clo-
droino di Oerlikon da iuta jr,!!a di 
italiani in tripuri'O clic ba/iiio vu-
zieniememe alido i> ìoio ari ito 
,ier accomunai li nell'applauso Uni-
no attero il loro ai rivo senza iifn.- ' 
meno accoi'cters, che diilt'arrn o nel 
belga Ketelecr vinatoic dcU'ulit-
ma /npnn, oll'entraia ni pista del 
ptuppo nel quale erano t corrido
ri italiani erano trascorsi quasi J.i 
ni; min ; 

Le due ultime tappe del Giro j 
delli £ui2:ent sono state la bene- ! 
ficiata dei batiwi e davvero Ketc- I 
leer e %tato wis/aiicabilc. Vuiritorc | 
del Giro dello Svi'.zcm Romanza j 
nel quale lia preceduto Burlali, ha i 
roluio tiiunciere a Zurigo per pri- . 
mi) e c'è riuscito dopo una jnga j 
iniziata tubilo dopo la partenza da j 
Basilea tu compilatila di W«>iy e j 
Goasniul ai quali «"furano ad ag- | 
giungersi in seguito LiL-cn. e Pt.u- . 
irrlt. Introzzi, per quest'ultima top- ' 
pa, non ha aiuto jo,Unia; mi ro,to 
il manubrio eri Jia dorino pp.fiere | 
mollo tempo per itpai are, I 

L'arr ivo 
Dopo 110 km dj corsa cra.io ni i 

»e.iln sette uomini e cior Pauu'cls. ' 
Leo V.'etlcr.niann. U'niio i\eich'er j 
Litichi. Goasmat e I ricl:cr. V ."> JtV' I 

Sicitter. n 4'20" il plotone ione di ' 
SI corridori che non arci a ,ICÓAU- \ 
utssir.ia iiitetizionc di incliti e'.are i i 
fuqgitii'i i qual: M dai'nun balia- | 
pbff sen;a quartirre Infatti il j 
rjiiiopc lo di testa si '•cmti'ei a ed i j 
se.'lc uomini ninnaci ano ci ,ra- . 
Oticrdo iiinle indu ut.ialii' '«iV II j 
t-o'o Pauivels riusciva a rtnianrrr > 
*ti coiiimiif un di Kcficer che '̂tl 
trncivardo !o precetta a di pnr}:is-
Simi secondi. 

V .1 DENIS 

L'ordine d'arrivo 

PIAZZA VENEZIA 
(Ang. IV Novembre) 

Telefono s«-MS 
Vi» Volturno. M 

Yl» Monte della Farina, 

DI T U T T E 
LE MARCHE -^ 

SCELTE E GARANTITE DA 

gÉRMÌR; 
» l>ADld 

PAilLLA" per flflPOLI 
Partenze ore 7.30 . 1S.J» - 17.30 tutti 1 nomi compresi 1 festivi 

Pienotazionl: Via dì Pietia, 75 - Tel. 65 915 

Jnsclticida GB3 
ILA MIGLIOPE FORMITI. A 9tH, » . D. T. 

a MSF. m 

Iti KMCLSIOWE 

I! 
Il 
T 

H prodotto *romat.zz?to «d «dulcorato che con uni- so.a t*™-
rarlone vi libererà dagli Insetti per tutta la iUftene. Uffirfo 
vendita: Homi - Via Borgognoni « , Tel. «1 M5. 

z\nuancs sma in montagna davanti a 
1» KFTELEER iBc'rini CIK co^ipirl 

i 2V) km Clelia Ba = iiea-Zii'-ico li1) 
oie 6 50'2«"; 2i Pauv.Cs tO'.andr.. al 
secondi: 3i Goasmat ( Francia I a 24' ; 
4» l. Weilenniaivi iSv) a l'in * 5i | 
Wans iLu.-,-nnb i a I'4i" 6i Li ischi 

chie-te avanzate pKi volte dal Di-, P c r q u a n l o riauarda .1 Pcri.-mii lo\{wr.*™r': ''* D , c s c ' m a m , l S v ' * 

16» Barta i a l.V.Ji ' 2.T» Copni id : 

. . . . , , . t pedirc a una perdona 
lallar-amcmo de l - j 0 ( j l l t v i ma p p j . gapefg 

la base governativa e UHA delle r i - , 5 0 a , I t , chiederlo a me 

« iVon posso M.I-I ; 
dt dnsi una 

se e i ero ui- ! 

partnnento di Stato il quale rits*- ho casualmente l'i" f""-C07IO-CI'i 'O 
ne così di poter fornire ai perico-j coha dE Commercio acl''ó"ti,t"crsi.a d-

I 

IMPERIKRRI1A POLÌTICA DI ALMEtSII 

laute gabinetto sreco una parven
za c'i sostegno nel pr.e-r. 

Ad Atene si esprimeva questa 
sera l'opinione che la crisi gover
nativa po^sa preludere ad accordi 
tra i monarchici ed il Rcnerale 
Marfcos. ma =j tratta di una pura 
fantasia. La verità è assolutamen
te opposta ed è prevedibile che. 
con il futuro governo, la reprcs-. 
sio.-e contro » democratici diventi i E ^e!"l 
ancor più v.olenta ! £ , r : , a d c l 

A questo proDOsito T-=aIdans h 
dichiarato questa sera che oeeor-j 
re adottare provvedimenti più ri-} 
gorr.si contro i « ribelli • ed im-1 
pedire la pubblicazione dei due. 
giornali comunisti di Atene. j 

La - linea s annunciata da Tsal-. 
invece dichia-ìdari^ è probabilmente quella che' 

i! nuovo Roverno adotterà con il " 
con.-enso dcl Dipartimento di Stato 

Continuano intanto ad affluire 
in Grecia i rifornimenti militari 
americ?ni. E 

Roma; n^ ho at'ti'o caff-ta twpie 
s.onr ed imorniaziom non tavarrt oli 
tanto che ho dato parere nettai.ientt 
sfavorevole a eh' fos;e assunto come 
Ispettore per la Finanza Straordincria 
S' t cele che noi «• rnt'ciio n con-
Lincerc qnnìcìic altro funz onano. 

Rtqunrdo il cempaono 6'corcimarro. 
escludo in modo assoluto che io con
sideri perso.ta dt fìduc a. in quanto 
ne avevamo parlato ritiene » 

be<»r che -si faccia luce sull'al-
Perniutti 

Pa=quim id . :'-4' P. .-qumi id. 

La classifica finale 
1» GINO BARTALI in ore 47.S-V5.V . 

2> Bie-ci tII- I a 21'ltì": 3« Ockers 
(Belirioi a 24 2ì": 4t Ki'b!er ( S v ) | 
a 2.VÓG". ói Coppi a 40'0n". Si Pn-1 
jqumi a 4.V33", ree , 

G. P. della Montacna: li Bartali j 
con « punti: 2i Ockers .12 .Ti Ku-i 
bicr 2S. 6) Bres-i 16; 10» Copoi 12 5 • 

Premio «iella nisre«;.T I. Kub'rr 11 j 
punti: 3» Bresci 9; 6i Banali 6, 10) | 
Coppi 4 i 

! 

Il discorso radiofonico 
dell'on. De Gasperi il [ICfillill 

I 

late ! negli Stati i*f':"r IOII 

II Governo ha raddoppiato 
anche le tasse universitarie 

fCoiìZiitjtnrtone dalla 1. pop.) (liberista. Dopo aver so-tenj-o c's.r i. 
(col riorganizzare i comitati prezzi ^} Cove'-io «ha amto m -cn.-o ' n . o -

, tpolenziarne Tinienento. Bi.-ogna pe-. Rrammattco " ed 'orcinico • 'tesi 
^ta.o annunciato chel ro che i comitati al centro e aia } te-iz altio condivisa dai 'a i l e i ) C-T 

aver flfTermato noi si ss f-e con più 
"egjserezza o «puriorat^zza. c."./* « non 

j->0 mila tonnellate di materiale) periferia «iano aflfia'icati dal con*u-
[bellico hanno lanciato eli Stati U-'matoM e oa 
jniti il 15 agosto a bordo di ^l'^ere.-sate e 
navi. Intanto nei crossimi qiorni 
sono atte-i ne^Ii -S'ati Uniti vari 

cc-ssari per asire contro cil eccelsi 
ir i nrofìtti illeciti. Cortamente non 

i c o u i p a - i jreci che riceveranno fc7™ „ T ^ i n . - - ' ^ , t ' . . ^ 
' . _ , . . . . 'internazionali superiori al no«tii. ne 
tino speciale adne<tramento a cura i q u c i 1 0 deiaumcnto del cosii. ma po-

I della manna americana. (treno e dot reno di.mtrjtre eli *c-
l AH'ulliin'ora si apprende che; co,51 de'Ia spectilazio-ic e apire per 

| Sotto il titolt» « Provved.menti d:( fatti i calcoli, risulta che circa 600 ' Tvaldaris ha ricevuto l'incarica di luna nnpiiore orgamrzanone della 
. caratteri finanziario a favore dellC|miI:oni il Governo se li riprenderà j formare "" 

cn'.itr . 
.jt ;f miliardi di dollari, e /\»"i» ;;-1 
nitrazione ameritxv.i si tro~ a dtì 
fronte ed ur.s po<>zbiÌe cri>i di <o 
iratrfìdu7Ìone. C-ime contropartita. , , . , , 

' .. , 11 - - iLnivcrsita e dech Istituti superio-,attraverso il raddoppio delle tasse 
* un prestito di do'Urt. 1 Faen m n ^ , a G a z 7 e , ; a u f f ì c l a , c h a p u b . . C os , ,] cancellierato vuol far pa-
f«n impegnati saranno costretti n blicato un decreto ton cui vengono ijjare induscnminatamente agli stu-
commerciare con T Amene a su bau (raddoppiate, a decorrere dall'anno .denti le * gencro.se"> elargizioni deV 

nuovo governo. 

r.imerica su b 
faiorezoli agli americani, con le *>o- jscolas.ico 1947-4R. tutte le tasse, so-;Mi:,.stero della P. I 
te disastrose con*egnenti per 1 ^jrfiipratta.s>e e contributi scolastici sta-' La notizia, non appena 
s-ffj}. 'bilitì per gli istituti predetti. !ne»h ambienti 

/ / # stirpiti* » della prod"7ione 'la 
tumtense sarà riversalo a prC7t ri , . , 
. . ,„ , - f . riodo 01 

dotti ali estero e gli epettt di q.-r-1 
sta invasione saranno ot.elìi dt ra! I 
Untare o addirittura di fermare la 
prodiirione nei paesi legati all'Ame
rica dai prestiti. Come con<eg:ei:.a. 
la cri<i di sottoproduzione inglece 
cambierehbe carattere. 1 mercati este
ri inglesi sarebbero ulteriormente ri
dotti dall'imasinne americana. T:.tte 

trapelala 
udenteschi. ha s,u-

1 II provvedimento è Maio fatto ' se.tato ondata d indignaz-.one e 
passare di stiafoio. durante il pe-.proteste 

19 morti in Inghilterra 
per una sciagura mineraria ; 

LONDRA. 23 (Rcuter) — Nel. 

tutta !e organizzazioni ;-^of • •—•-* «» -K>».«»».«.- —<•. -•• ..«.., 
muniti dei poteri re- *» ouo di'e che 1 Mir.i-tti ahbi->io 

studiato il mero, ialt della CGIL' 
H • tecnico • di De G.s5p^ri si e sof
fermato. «econdo l'u-anza e-ji!e i ? - | 
Sion: che non rrndoio pov'in:'» il. 
t fc. aerarne:'1 o diflerf .izia'o ,KI<"C?-I-I 
za in I.alia di rn nrrccìo nftii ed ( 
.ta cor.clu-o quird: die :"do cii^ • e 
noto conie la leci-lazioic \> ;.!?:;•» 
ifa!ia'-a riisciplmi " ric^' o>«'"c-."c 1 
la di=ponibi'jtà tir la v i i : ? s»raiif-

1 . . , _ 1 ra - e cho comunque la q.ie-tio-r 
dm ulienore rialzo dei picz.-t e con-, r o n r i c l . r a c e r l a ^ l f r . t 4 . w rovnt i 
ifecs-io.ie delle incapar.ta del Gover- d e I W C G I I , , a „„,,.. - h a r< . r c t l l „ 0 

,no a intervenire De Ga<p*n ha an- . „„ , ccar.sa- cor-osc-r-za dela «Itua-
cora ac^iunto- zionedl fs-<o • ! 

, «Voi a-.-\crtitc — na ocr subito ap- D ^ , Vecchio da p-.ttc sXia hi affer. 
cumio De Gaìpcri. prcoccipato d' 

! offerta » 
Dono cucita esohcita 

• • • • • • • • • • • • • 
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Dr. DAVID STROMiDr. ALFREDO STROM 
pieA'i*ione di 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indo'o:» e «evz* ooerariont deilr 

FMORKOIDI - Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

VEN'EKEE PELLE 
V l \ COLA Ol RIENZO. 1S2 

Tel 31.501 - Ore «-20 - Fesi 8-13 
ed In VIA DEL TRITONI: XI 
per aonuntamento te>f 4M 08? 

Maialile «tierte e della pelle 
EMORROIDI . VENfc (V\RILOSE 

Ragadi • Plaghe . Idrocele 
Cura tnd /ore e <*nza operazioni 

CORSO UMBERTO. Si4 
(P.azza del Popolo) 

re:#fnr.o 81 9A -Ore «-I0 . fesf.v: «-13 

le e'ortazior.i ad una maggiore pro-

* vacarza •> governativa, il j LaSigretena Xaz:onal« del Fron- 'la mezzanotte scor?a una violcn-
pcriodo. cioè, in cu; il Governo si ite della Gioventù, ha emanato in;la esplosione Dei 24 minatori del 
è maggiormente abbandonato ail or- Sproposito un comunicato in cui. do-j 
già degli aumenti Col rialzo deljpo aver rilevato il modo subdolo 
100 pcr cento delle tasse universi- con cui l'iniquo provvcd.mento e , 
tarie viene infcrto un cólpo dun«— sta'o varato, richiede che l 'appl ica-; c o r a bloccati nelle gallerie 
Simo a tutti gli studenti meno ab-izione del provvedimento venga so- , | 

Uno strano tipo 

!>•» 
Ii.iaio cnc 11 c o l t r a - o u a .:-:»-,.»ii ento 

. . _ . . , .non lanciar dubbi • «ull orientamento, nionnar.r. *> j „ n f , „ ! - rìr, mf TÌ <r 
d l | P 0 7 ^ o n i . n e r a n o d , M o i T l . o n f c o n - n l b e 1 , s , a del Governo - c h e ,u ^ ^ ó ^ p V r c n t r ' e F,?" i n i ' ^ 

| iea ai DUrnam) 51 e Verincata al-'questo tcnee.o noi 'jnn .sufric|.nt?-|.^o1lo I i n a pcvfra ed adtlo.'-e tca.a 
n.-n-e p-rentono sii e cne gii espe- ^ , 0 r l a d H ' , r I r a , a t l , { co'., , , Cz-,IL J SPECIALISTA 
nnicnti nostri e l esperienza di altri) l Veneree . Petit • Sennall 

turno di notte. 19 Sono morti. j ^ ' / ^ d o n o ca»,te le „osire , p c - , _ . . . i v , . M.ru'ana U 18 Mar. Uaggtore 
. . . , La polizia ha inoltre dichiara- . C o n q i i r : , 0 , ( d^cot-o e anno e De 

1 iniquo provvcd.mento e , t o che 14 uomini si trovano an-iGa^rx-ri e partito pe. la Va's^ar-a 
j P. 1 na di partire pero, pensando di 

on avrr detto tufo e a narejjia-o 
biniti che già con le tariffe vigenti ispcso finche non siano «tati a«col-
ruiscivano faticosamente a prose-Itati in materia gli organi-mi rap- ì 
guire i loro studi. presentativi degli studenti, e che r „ p c f , o r „ deìln finanza SITnor. 

Una notevole massa di umver'i- ove un accordo non ma raggiunto. d j r t n r i B n c r pr0fttl rfri r ^.r ;c . dot 
sarà costretta a interrompere Ila questione venga sottopasta, nella , r o r p^rmutti Assunto m v;a provvi

di avet pfr evidenti ragioni dovuto 
'.imitare gh aitacclii 

e che 
di universi 

_.. ,„ _ . tari sarà costretta a interrompere ila questione venga sottopasta, nella , r o r permuttt 
du?ione diventerebbero zane di fron- ì corsi, spesso già quasi completati prima .seduta. all'Assemblea Costi-1 , o r , r t t tra le altre 'sue capacita. Jiaje 
te alla starinone dei mercati su cui Ma 1 on. Gonella e il prof. Del tuente. ' • [quella di t a c » nei prai.ci olbcrgii-, 

' - - •-»•—*-»-> ---«««^rt .̂ j»n-3^«,/*«i»r.ft î-= j i^| Segreteria del FdG. , infine ypeurienrio in un sol g.orno lo su 
propone che ove un aumento delle ' pendio d, un mese datogl, dal M> 

• Zl'-mr'.L~ìm '•r^/fVJ,'AH, ,«»'*</• /»». Vecchio, estensori dell'antidemocra-1 La Segreteria 
J- .. lrod/Z,one ? * ' " i J l «co decreto, presentano la cosa sol-,propone che ov c 

xece di sottoproduzione u pa,ltreb-\XQ t u t ( a l t r 0 a s p e t t o . Lo stesso prov- tasse 5i rivelale indispensabile, es-."»«"<> rf„c"<> Finanze-
he allora dì so^raprodunone nel 
sento ebe Vìnghlterra a", rehbe setn-

-pre neno mercati su cui tendere 1 
turi ^*iì. 

FRANK WILLIAMS 

vcdimento. all'art. 1. decide Io s.tan_(so ..„„„.. „„„„„,„,„„„,„ -„,,-,„,..„ , Ma colloqui con 1 luocotriienfi di 
. . , M 1 , . . , , T , . >mga accompagnato aall miro- iterinoti, « nitri «• qual, di-

ziamcnto di 891 milioni per le Uni-jduzione di una tassazione differen- j c n « r , d, eg,crp am,co. e di goder» 
ver i tà e gli Istituti .superiori: ch> ziata in base alle condizioni finan-hn fiducia di Perenti « di Scocci 
dice che ti Governo non protegge zlarie ed economiche familiari dei 1 morrò 

Ì
a i W SI»«7 II V » » - » . »••• l t l ' M C ( t ^ . , » » n u T r ^.U » V . . . . W 
l i pubblica istruzione? Senonchè.lsingoli «tudenU 

-ione d.'; Lavoro, nemica delle ferie 
•» desìi - week-end ', ha w>liecitf-to 
•1 S?cretaiio generale del C I R . che 
facendo p^rte a metà dei Governo 

più lib-io di dire certe co*e. 
a e concedere » un intervista . alia 
sta'npa. 

E alle 30 10 ]'•• Ansa * ha recapitato 
al giornali due cartelle fitte di intei-
vista nei a quale il do». Ferrari Ag-
cradj e panno. lancia In re«ta. contro 
la CGIL che «evade da o/ielli che Fo
ro i suoi compiti " tradizionali " -
per lanciare al Governo l'accuia 
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